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CONVENZIONE TRA IL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE E 

L’ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA E VULCANOLOGIA PER 

L’ATTIVITÀ DI SORVEGLIANZA SISMICA E VULCANICA SUL TERRITO-

RIO NAZIONALE, DI CONSULENZA TECNICO - SCIENTIFICA E DI STUDI 

SUI RISCHI SISMICO E VULCANICO (ATTIVITÀ per l’anno 2019, relative 

all’Allegato A dell’Accordo-Quadro DPC-INGV 2012-2021). 

 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civi-

le – con sede in Roma, Via Ulpiano, 11 (C.F. 97018720587) – di seguito “Di-

partimento ” – nella persona del Dott. Italo GIULIVO, Direttore dell’Ufficio 

III – Attività tecnico-scientifiche per la previsione e prevenzione dei rischi del 

Dipartimento della protezione civile, delegato alla stipula del presente atto,  

e 

l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (C.F. 06838821004), con se-

de in Roma, Via di Vigna Murata n. 605, di seguito “INGV”, nella persona 

del Prof. Carlo DOGLIONI, Presidente e legale rappresentante dell’Istituto 

stesso, congiuntamente “le Parti”; 

VISTO 

− la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell'attività di Gover-

no e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

- il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 

15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni ed integrazioni”; 

- il decreto legislativo (d.lgs.) del 2 gennaio 2018, n.1, recante “Codice della 

protezione civile”; 
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- l’articolo 2 comma 1 del medesimo d.lgs. n. 1/2018 che identifica le attivi-

tà di protezione civile come di seguito riportato: “Sono attività di protezio-

ne civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, 

alla gestione delle emergenze e al loro superamento”; 

- i commi 2 e 3 dell’articolo 2 di cui sopra che identificano la previsione 

come l'insieme delle attività, svolte anche con il concorso di soggetti dotati 

di competenza scientifica, tecnica e amministrativa, dirette all'identifica-

zione e allo studio, anche dinamico, degli scenari di rischio possibili, per le 

esigenze di allertamento del Servizio nazionale, ove possibile, e di pianifi-

cazione di protezione civile. Mentre la prevenzione consiste nell'insieme 

delle attività di natura strutturale e non strutturale, svolte anche in forma 

integrata, dirette a evitare o a ridurre la possibilità che si verifichino danni 

conseguenti a eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisi-

te per effetto delle attività di previsione; 

- l’articolo 4 del citato d.lgs. n. 1/2018, il quale prevede che “1. Lo Stato, le 

Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali, sono 

componenti del Servizio nazionale e provvedono all’attuazione delle attivi-

tà di cui all’articolo 2, secondo i rispettivi ordinamenti e competenza. 2. Le 

componenti del Servizio nazionale possono stipulare convenzioni con le 

strutture operative e i soggetti concorrenti di cui all’articolo 13, comma 2 o 

con altri soggetti pubblici.”; 

- l’articolo 13 del citato d.lgs. n. 1/2018 che individua, tra le strutture opera-

tive del Servizio nazionale della protezione civile, anche “gli enti e istituti 

di ricerca di rilievo nazionale con finalità di protezione civile, anche orga-

nizzati come centri di competenza, l’Istituto nazionale di geofisica e vul-
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canologia e il Consiglio nazionale delle ricerche”; 

- l’articolo 19, sempre del d.lgs. 1/2018, che identifica il ruolo delle comuni-

tà scientifiche nel contesto del Servizio nazionale della protezione civile; 

- l’articolo 21 dello stesso decreto 1/2018, che disciplina i rapporti con Cen-

tri di competenza e collaborazione con gli organismi competenti in materia 

di ricerca e che, con particolare riferimento al comma 3, prevede che ”Le 

componenti del Servizio nazionale possono stipulare accordi e convenzioni 

con i Centri di competenza”; 

- l’articolo 50 dello stesso decreto 1/2018 che, al comma 1, prevede che 

“Fino all’adozione dei provvedimenti attuativi previsti dal presente decreto 

continuano a trovare applicazione le disposizioni previgenti”; 

- l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241, ai sensi del quale le ammi-

nistrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare 

lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

- l’Accordo-Quadro DPC-INGV, di durata decennale, che le Parti hanno 

firmato il 2 febbraio 2012 con rep. n. 1153 per definire, in un orizzonte 

temporale ampio, lo stretto rapporto di collaborazione esistente anche per 

legge tra le due Amministrazioni; tale accordo è stato visto e annotato 

dall’Ufficio del Bilancio per il riscontro di regolarità amministrativo-

contabile al n. 1143 il 12 aprile 2012, e registrato alla Corte dei Conti, 

reg. n. 5, fog. n. 319, il 13 giugno 2012; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 aprile 2013, n. 

1442, recante “indicazioni per il coordinamento della piattaforma nazio-

nale per la riduzione del rischio da disastri di cui al decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 18 gennaio 2008, n. 66, recante l’istituzione 
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della Piattaforma nazionale per la riduzione del rischio da disastri”;  

- che l’INGV, in quanto Ente di ricerca non strumentale, è incluso 

nell’Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3 della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, ed è un soggetto pubblico; 

- che l’INGV è componente del Servizio nazionale della protezione civile, 

in quanto svolge attività, servizi, studi e ricerche in ambiti disciplinari di 

specifica competenza, utili al perseguimento delle finalità di protezione 

civile; 

-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 settembre 2012 

che definisce i principi per l’individuazione ed il funzionamento dei Cen-

tri di Competenza, pubblicato in Gazzetta Ufficiale serie generale n.38 

del 14 febbraio 2013, e le modalità di rendicontazione da parte dei Centri 

di Competenza dei fondi erogati dal Dipartimento della Protezione civile 

a fronte di Accordi o Convenzioni, che dovrà avvenire sulla base del 

“Documento tecnico di rendicontazione delle spese - DTR” che costitui-

sce parte integrante e sostanziale del decreto; 

-  il Decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 3152 del 

24 luglio 2013 che individua l’INGV quale Centro di Competenza ai sen-

si dell’art.1, comma 2 lettera a) del Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 14 settembre 2012 citato; 

-  la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 febbraio 2017 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 128 del 05.06.2017 

riguardante “l’istituzione del Sistema d’allertamento nazionale per i Ma-

remoti generati da sisma - SiAM”; 
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-  il Decreto del Presidente dell’INGV n. 405 del 27 novembre 2013 con 

cui è stato costituito presso l’Istituto il Centro di Allerta Tsunami (CAT), 

le cui attività sono state sviluppate e testate nell’ambito di precedenti 

Convenzioni Dipartimento – INGV che fanno riferimento alle azioni 

dell’Allegato B all’Accordo-Quadro; 

- la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 febbraio 2017 

recante “Istituzione del Sistema d’Allertamento nazionale per i Maremoti 

generati da sisma - SiAM.”, che stabilisce che il SiAM è composto da 

INGV attraverso il CAT, ISPRA - Istituto superiore per la protezione e la 

ricerca ambientale e dal Dipartimento; 

-  la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 

2014, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.79 del 4 aprile 2014 riguar-

dante il “Programma nazionale di soccorso per il rischio sismico”; 

-  il Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 2 agosto 2017 che 

istituisce il Comitato di sorveglianza del Piano “Space Economy” 2014 – 

2020 che dà attuazione alla Direttiva del Ministro per la coesione territo-

riale ed il Mezzogiorno in materia di “Strategia Nazionale di Specializza-

zione Intelligente dell’Italia”, nella parte in cui prevede la costituzione di 

un Comitato di sorveglianza sull’attuazione del piano strategico per la 

sub area “Space Economy”, dell’area tematica nazionale “Aerospazio e 

Difesa”, approvato dalla Cabina di regia di cui al DPCM 25 febbraio 

2016; 

-  il Decreto del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri in data 10 agosto 2016 con il quale sono state individuate le attri-

buzioni delle strutture organizzative in cui si articola il Dipartimento del-
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la Protezione Civile, entrato in vigore il 10 luglio 2017; 

-  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.4168 del 31/10/2017 

recante la “nomina dei componenti della Commissione Nazionale per la 

previsione e la prevenzione dei grandi rischi” che individua il Presidente 

pro tempore dell’INGV, ovvero suoi delegati permanenti, componente 

della Commissione per i settori sismico e vulcanico; 

PREMESSO CHE 

- la conoscenza delle condizioni di rischio per le persone, il territorio e 

l’ambiente e la conoscenza tempestiva dell’estensione delle aree che pos-

sono essere colpite costituiscono presupposto essenziale per l’attuazione 

delle attività e dei compiti di protezione civile, quali previsti dal citato de-

creto legislativo 1/2018; 

-  l’Accordo-Quadro ha per oggetto “le azioni congiunte finalizzate allo 

studio e alla sorveglianza dei fenomeni sismici e vulcanici per la pianifi-

cazione, programmazione e realizzazione di interventi volti a garantire 

condizioni permanenti ed omogenee di salvaguardia della vita umana e 

dei beni” e regola i rapporti di reciproca cooperazione, i reciproci obbli-

ghi e contributi; 

-  l’Accordo-Quadro viene attuato attraverso Convenzioni tra le Parti che 

fanno riferimento agli obiettivi di programmazione scientifica e tecnica 

contenuti negli allegati allo stesso Accordo-Quadro; 

-  l’allegato A dell’Accordo-Quadro disciplina le modalità di svolgimento 

del servizio di sorveglianza sismica e vulcanica, la gestione delle banche 

dati, la preparazione delle attività tecnico-scientifiche in emergenza, non-

ché la formazione, la comunicazione e la divulgazione; 
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-  l’allegato B dell’Accordo-Quadro disciplina le azioni necessarie per il 

miglioramento e il potenziamento delle attività di servizio di cui 

all’allegato A con lo scopo di trasferire in modalità pre-operativa e opera-

tiva i più recenti risultati ed avanzamenti della ricerca scientifica e tecno-

logica sviluppati dalla comunità italiana ed internazionale; 

-  ai sensi del punto 2.7 dell’Accordo-Quadro il coordinamento e l’indirizzo 

delle attività previste sono affidate ad una Commissione Paritetica Dipar-

timento-INGV che raccoglie le istanze delle Parti; 

CONSIDERATO 

- che la presente Convenzione disciplina le attività di servizio descritte 

nell’allegato A dell’Accordo-Quadro per l’anno 2019; 

-  che le Parti hanno concordato modifiche e integrazioni all’allegato A: 

a) per i vulcani Etna e Stromboli si è reso necessario rimodulare, congiun-

tamente alla Regione Siciliana e all’INGV, il sistema di allertamento 

per il rischio vulcanico (nota SIV/0005496 del 02/02/2016); 

b) per i Campi Flegrei si è reso necessario variare, congiuntamente alla 

Regione Campania e all’INGV, le procedure inerenti i Flussi delle Co-

municazioni con le note SIV/0003011 del 21/01/2014 e SIV/0064468 

del 29/12/2015; 

c) con le note SIV/72465 del 23/12/2016 e INGV n. 15887 del 

27/12/2016, congiuntamente ad INGV, sono state ulteriormente modifi-

cate le “Procedure per la circolazione dei documenti di sorveglianza e 

monitoraggio vulcanico” di cui al punto 3.2 del citato Allegato A 

dell’Accordo-Quadro; 

d) per la gestione del sistema di allertamento tsunami, con note INGV n. 
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15907 del 27/12/2016 e DPC n. 73210 del 28/12/2016 è stato introdotto 

nell’allegato A il punto 2bis, concernente la sorveglianza dei maremoti 

di origine sismica; 

- che tra i compiti istituzionali e gli interessi del Dipartimento rientrano le 

attività di riduzione dei rischi che fanno riferimento alla “Hyogo Declara-

tion”, a cui l’Italia ha aderito nel gennaio 2005, al discendente piano de-

cennale per ridurre i danni provocati dai rischi naturali, alla Piattaforma 

nazionale per la riduzione del rischio da disastri, di cui è stato affidato al 

Dipartimento il coordinamento (nota Presidente del Consiglio dei Mini-

stri del 4 maggio 2007 e DPCM n. 66 del 18 gennaio 2008), nonché alle 

attività del protocollo di Sendai per la riduzione del rischio da disastri 

2015-2030. 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI DEFINISCE E SI STIPULA 

QUANTO SEGUE 

Articolo 1 – Premesse  

L’Accordo-Quadro, l’Allegato A e ss.mm.ii, le premesse, il Piano di Attività, 

il Piano Finanziario e gli Allegati 1, 2 e 3, di cui nel seguito dell’articolato, 

costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione, anche 

se non materialmente allegati. 

Articolo 2 – Attività previste 

La presente Convenzione disciplina le attività di servizio di cui all’art. 3 

dell’Accordo-Quadro, descritte nell’allegato A e ss.mm.ii, per l’anno 2019. 

Tali attività riguardano le seguenti tematiche; 

a) monitoraggio e sorveglianza sismica, in tutte le sue componenti, ma-

nutenzione e ottimizzazione delle reti e delle stazioni di osservazione, 
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con particolare riferimento alle reti fiduciarie; 

b) monitoraggio e sorveglianza vulcanica, in tutte le sue componenti, 

manutenzione e ottimizzazione delle reti e delle stazioni di osserva-

zione, con particolare riferimento alle reti fiduciarie; 

c) banche-dati sismologiche e vulcanologiche, strumentali e non; loro 

manutenzione, fruibilità, recepimento di prodotti di altre Convenzioni 

Dipartimento-INGV, interoperabilità e disseminazione verso il Dipar-

timento; interfaccia di consultazione via web; 

d) preparazione e gestione dell’attività tecnico-scientifica in emergenza: 

organizzazione e coordinamento delle attività dei gruppi di intervento, 

definizione di dati ed elaborazioni da fornire al Dipartimento, modali-

tà e formati di trasferimento a fini decisionali; linee guida per 

l’implementazione delle attività durante le emergenze; 

e) formazione, comunicazione e divulgazione sui temi della pericolosità 

sismica, vulcanica e da maremoti associati, secondo quanto riportato 

nel Piano di Attività su indicazione del Gruppo di Lavoro Dipartimen-

to-INGV previsto dall’Allegato A all’Accordo-Quadro; 

f) monitoraggio e sorveglianza di maremoti generati da sisma, mediante 

il Centro Allerta Tsunami dell’INGV nell’area di competenza definita 

dalla succitata Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 

febbraio 2017; 

Le attività, per ogni tematica, sono dettagliate nel Piano delle Attività e la ri-

partizione del finanziamento erogato dal Dipartimento per le attività previste 

risulta dal “Piano Finanziario” redatto secondo quanto stabilito dal DTR, di 

cui alle premesse, utilizzando lo schema allegato al documento DTR stesso.  
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Articolo 3 – Compiti  

I compiti delle Parti, di cui alle premesse, fanno riferimento ai punti 2.3 e 2.4 

dell’Accordo-Quadro. In particolare: 

L’INGV si impegna a: 

a) mantenere in efficienza le reti geofisiche e geochimiche, nonché le sta-

zioni di osservazione visiva per la sorveglianza delle aree sismiche e vul-

caniche e da maremoto del territorio nazionale e delle aree limitrofe, e 

assicurare un collegamento diretto e continuo con il Dipartimento ai fini 

della tempestiva comunicazione di tutti gli eventi sismici, dei fenomeni 

vulcanici e di maremoto rilevanti che si verificano o interessano il territo-

rio nazionale, così come previsto nell’Accordo-Quadro (Allegato A e 

ss.mm.ii.); nonché alla trasmissione e all’interscambio dei dati e delle in-

formazioni necessarie e utili per l’allertamento del Servizio Nazionale 

della Protezione Civile; 

b) procedere all’analisi in tempo reale di tutti i dati di osservazione prove-

nienti dalle stazioni delle reti per l’immediata individuazione degli eventi 

sismici, vulcanici e di maremoto, e delle zone colpite o esposte al rischio; 

c) intervenire d’intesa e in coordinamento con il Dipartimento con adeguati 

mezzi di osservazione e monitoraggio geologico, geofisico e geochimico 

nelle zone interessate da eventi sismici, vulcanici e di maremoto, al fine 

di uno studio di dettaglio sulle caratteristiche e sull’evoluzione degli 

eventi stessi e della valutazione delle relative implicazioni ai fini di pro-

tezione civile; 

d) mantenere, ai fini di cui alla precedente lettera c), efficiente e operativa 

una struttura di pronto intervento dotata di personale e attrezzature ade-
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guate, sia per il monitoraggio strumentale dei fenomeni che per il rilievo 

dei loro effetti; 

e) fornire, su richiesta del Dipartimento, pareri e consulenze in materia di 

pericolosità sismica, vulcanica e da maremoto; 

e) fornire, su richiesta del Dipartimento, supporto relativamente alle temati-

che di competenza, alle attività della “Piattaforma nazionale per la ridu-

zione del rischio da disastri” e alle attività legate al Piano Strategico della 

“Space Economy”; 

f) garantire la gestione dei database della sismicità e dell’attività eruttiva, 

necessari per fornire i pareri e le consulenze di cui alla precedente lettera 

e), ivi incluso il database di pericolosità sismica di supporto alla normati-

va sismica; 

g) fornire ogni elemento tecnico-scientifico utile ai fini delle valutazioni da 

parte della “Commissione nazionale per la previsione e la prevenzione 

dei grandi rischi” di cui al DPCM del 7 ottobre 2011, rep. n. 5100 del 17 

ottobre 2011. 

Il Dipartimento si impegna a: 

a) finalizzare costantemente l’esecuzione della Convenzione agli obiettivi 

fondamentali, coordinare le azioni e le attività tecnico-scientifiche relati-

ve alle esigenze di protezione civile, anche avvalendosi di referenti ap-

partenenti al Dipartimento, che seguono una o più attività per il perse-

guimento degli obiettivi della presente Convenzione; 

 b) assumere la responsabilità di condividere gli esiti delle attività con le al-

tre componenti e strutture operative del Servizio Nazionale della Prote-

zione Civile ai fini delle attività di allertamento, laddove possibile, e di 
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pianificazione e gestione dell’emergenza. 

Il Dipartimento e l’INGV si impegnano reciprocamente a favorire, per un pe-

riodo di tempo determinato, l’interscambio delle professionalità necessarie 

per il perseguimento dei fini di cui alla presente Convenzione, fermo restando 

che, salvo diverso accordo tra le Parti, il trattamento economico fondamentale 

e accessorio resta a carico dell’amministrazione di appartenenza. 

Art.4 – Procedure e trasferimento dati 

Le modalità e le procedure per il trasferimento dei dati e delle informazioni 

dall’INGV al Dipartimento sono definite nell’Allegato A e ss.mm.ii 

dell’Accordo-Quadro, nel Piano delle Attività della presente Convenzione , e 

negli Allegati 1, 2 e 3 della presente Convenzione, dove in particolare sono 

esplicitate le modalità con cui i dati vengono resi disponibili al Dipartimento 

e la fruibilità delle banche dati accessibili in via telematica. 

Nello specifico, fatto salvo quanto riportato nei già citati Piano di Attività e 

Allegati, le attività di definizione e di gestione dei dati, nonché le procedure 

di interoperabilità tra sistemi, verranno inoltre concordate tra i competenti Uf-

fici e Servizi del Dipartimento e l’Ufficio Gestione Dati dell’INGV. 

Tali procedure potranno essere modificate di comune accordo anche durante 

il periodo di validità della presente Convenzione, in relazione a eventuali mu-

tate esigenze del Dipartimento o evoluzioni scientifiche e tecnologiche che si 

realizzino in tale periodo. 

L’INGV si impegna a predisporre dati ed informazioni oggetto della presente 

Convenzione fornendo la relativa documentazione (metadati) di corredo a 

ciascun dataset, conformemente a quanto indicato nell’Allegato 1, “Formato 

dei dati e dei metadati”. Per ulteriori dettagli relativi a dataset, webservice e 
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metadati, che includono le modalità con cui vengono resi disponibili i prodot-

ti e quelle di erogazione di webservice verso il sistema informatico del Dipar-

timento, saranno concordati, in fase attuativa, specifici documenti di appro-

fondimento, analisi e sviluppo. 

Art.5 – Titolarità, trattamento e diffusione dei dati 

La titolarità dei dati di base risultanti dalla presente Convenzione è disciplina-

ta dall’art. 5.4 dell’Accordo-Quadro. Le procedure di diffusione, pubblicazio-

ne e divulgazione da parte dell’INGV sono definite ai sensi dell’art. 8 

dell’Accordo-Quadro. 

Il Dipartimento è l’amministrazione titolare dei prodotti sviluppati nella pre-

sente Convenzione. Il Dipartimento provvede al trattamento, alla diffusione 

ed alla comunicazione dei dati relativi alla presente convenzione nell’ambito 

del perseguimento dei propri fini istituzionali e di quanto previsto dal Rego-

lamento europeo 679/2016 e della normativa che disciplina la trasparenza e 

gli Open data. 

Articolo 6 – Durata, modifiche ed integrazioni 

La presente Convenzione decorre dal 1° gennaio 2019 ovvero dalla data di 

sottoscrizione se successiva al 1° gennaio 2019, e ha la durata di un anno. 

La presente Convenzione è vincolante per l’INGV dalla data di sottoscrizio-

ne, mentre sarà efficace per il Dipartimento dopo la registrazione del decreto 

approvativo da parte dei competenti Organi di Controllo.  

Articolo 7 – Oneri  

L’onere a carico del Dipartimento per l’attuazione della presente Convenzio-

ne è di € 10.698.000,00 (diecimilioniseicentonovantottomila/00) e si configu-

ra quale rimborso parziale delle spese effettivamente sostenute per le attività 
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oggetto della presente Convenzione. 

Tale importo, soggetto a rendicontazione secondo le modalità indicate nel 

successivo art. 9, sarà utilizzato integralmente per le spese concernenti stret-

tamente ed esclusivamente la realizzazione delle attività congiunte oggetto 

della presente Convenzione. Gli ulteriori oneri sono a carico dell’INGV. 

Il succitato importo non comprende le spese di revisione, a carico del Dipar-

timento. 

Articolo 8 – Modalità di erogazione 

Il Dipartimento si impegna a versare l’importo annuale complessivo, così 

come definito nell’art. 7 in 2 (due) rate secondo le seguenti modalità: 

a) una prima rata, a richiesta dell’INGV, pari al 40% del contributo, succes-

sivamente alla registrazione del decreto approvativo della presente Con-

venzione da parte dei competenti Organi di controllo. L’importo di tale 

rata trova evidenza nell’ambito della rendicontazione di cui all’art. 9 del-

la presente Convenzione. 

b) una seconda ed ultima rata, fino all’ammontare complessivo del finan-

ziamento di cui all’art. 7, al termine dell’anno di attività, previa consegna 

dei prodotti rilasciati in accordo con il Piano di Attività, di una relazione 

tecnica delle attività svolte e degli obiettivi conseguiti nel primo semestre 

e di un’analoga relazione tecnica per il secondo semestre, entrambe sot-

toposte al parere della Commissione Paritetica, di cui all’art. 2.7 

dell’Accordo-Quadro e all’approvazione dell’Ufficio Attività tecnico 

scientifiche per la prevenzione e previsione dei rischi, nonché della ren-

dicontazione delle spese sostenute predisposta secondo le modalità di cui 

al successivo art. 9.  
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Articolo 9 – Modalità di rendicontazione 

La rendicontazione delle attività e delle modalità di spesa dovrà essere effet-

tuata secondo quanto indicato nel Documento tecnico di rendicontazione, al-

legato al DPCM del 14 settembre 2012.  

Si precisa che, secondo quanto riportato al punto 3. “Criteri generali di eleg-

gibilità” del Documento tecnico di rendicontazione la rendicontazione delle 

attività deve illustrare la correlazione delle spese con le attività svolte al fine 

del raggiungimento degli obiettivi concordati nella Convenzione. 

Il Dipartimento si riserva di comunicare all’INGV il riferimento della società 

incaricata dal Dipartimento stesso della revisione contabile in argomento. 

Articolo 10 – Altri soggetti coinvolti 

Per il raggiungimento degli obiettivi previsti, ai sensi degli art. 3 comma 6 del 

DPCM 14 settembre 2012 di individuazione dei Centri di Competenza, 

l’INGV potrà avvalersi di altri soggetti tecnico scientifici, nel rispetto della 

normativa vigente in materia di acquisizione di beni e servizi. 

Rimane fermo che tali soggetti contrarranno rapporto solo con l’INGV, ferma 

restando ogni esclusiva e diretta responsabilità dello stesso per l’osservanza 

di ogni normativa vigente nonché, nei confronti dell’Amministrazione per 

l’esatto adempimento di tutti gli obblighi nascenti della presente Convenzio-

ne. 

Articolo 11 – Ripartizione dei costi 

La ripartizione dei costi associati alle attività descritte è sintetizzata nelle ta-

belle che seguono. Essa è da intendersi come riferita alla durata della presente 

Convenzione. Tali valori rappresentano i tetti di spesa a cui il Dipartimento si 

atterrà in caso di rendicontazioni eccedenti tali somme. 
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Piano Finanziario 

Suddivisione del budget tra i diversi WP 

Articolo 12 – Disciplina delle controversie 

Eventuali controversie relative all’interpretazione o all’esecuzione della pre-

sente Convenzione, che non si siano potute definire in via stragiudiziale, sono 

deferite alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo ai sensi 

dell’articolo 133, comma 1, lett. a), punto 2 del decreto legislativo 2 luglio 

2010, n. 104. 

 

PER IL DIPARTIMENTO 

DELLA PROTEZIONE CIVILE 

(Dott. Italo Giulivo) 

PER L’ISTITUTO NAZIONALE 

DI GEOFISICA E VULCANOLOGIA 

(Prof. Carlo DOGLIONI) 
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La presente Convenzione viene stipulata in forma elettronica, mediante sotto-

scrizione con firma digitale da entrambe le parti. 
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Allegato 1 - Elenco del Personale 
Cognome e Nome WP Mesi Persona 
Amministrativi sezione 100 12 
 Totale 12 
Concorso in atto 502 4 
 507 8 
 Totale 12 
Acerra Catello 301 2 
 307 5 
 538 1 
 Totale 8 
Aiesi Giampiero 518 2 
 528 1 
 537 0,5 
 601 1 
 Totale 4,5 
Albano Matteo 515 3 
 541 3 
 903 1 
 Totale 7 
Alessio Giuliana 501 0,5 
 506 0,5 
 511 0,5 
 515 1 
 Totale 2,5 
Aliotta Marco 601 6,5 
 801 2 
 802 3,5 
 Totale 12 
Aloisi Marco 518 1 
 523 1 
 528 1 
 533 1 
 537 0,5 
 601 1 
 Totale 5,5 
Alparone Salvatore 301 0,5 
 516 2 
 521 0,5 
 526 0,5 
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 531 0,5 
 535 0,5 
 601 2,5 
 602 1 
 Totale 8 
Altavilla Filippo 517 2 
 527 1 
 Totale 3 
Amantia Alfio 518 1 
 528 0,5 
 537 0,5 
 Totale 2 
Amato Alessandro 203 1 
 405 1 
 1102 0,5 
 1103 0,5 
 1204 0,5 
 Totale 3,5 
Amore Mauro 604 1 
 801 2 
 802 2 
 Totale 5 
Andronico Daniele 519 1 
 524 1 
 601 1 
 Totale 3 
Anselmi Mario 902 0,5 
 Totale 0,5 
Aquino Ida 503 3 
 508 3 
 513 3 
 Totale 9 
Arcoraci Luca 702 2 
 Totale 2 
Atzori Simone 515 1 
 903 1 
 Totale 2 
Augliera Paolo 1201 0,5 
 1202 0,5 
 Totale 1 
Augusti Vincenzo 503 2,5 
 508 2,5 
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 513 2,5 
 521 1 
 604 1 
 801 2 
 Totale 11,5 
Avallone Antonio 305 2 
 306 1 
 405 1 
 Totale 4 
Avino Rosario 502 3 
 507 4 
 512 0,5 
 Totale 7,5 
Azzaro Raffaele 601 1 
 701 1 
 902 1,5 
 Totale 3,5 
Azzarone Adriano 403 6 
 Totale 6 
Baccheschi Paola 401 2 
 403 1 
 404 0,5 
 702 1 
 902 0,5 
 Totale 5 
Barba Salvatore 405 0,5 
 Totale 0,5 
Barberi Graziella 516 2,5 
 521 0,3 
 526 1 
 531 0,6 
 535 0,3 
 801 1 
 Totale 5,7 
Basili Roberto 701 2 
 Totale 2 
Battelli Alexia 702 3 
 Totale 3 
Battelli Patrizia 702 8 
 Totale 8 
Behncke Boris 519 3 
 524 0,5 
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 601 2,5 
 1206 1 
 Totale 7 
Bellucci Sessa Eliana 501 2,5 
 506 2,5 
 511 2,5 
 521 0,5 
 1206 1 
 Totale 9 
Belviso Pasquale 504 2 
 509 2 
 514 2 
 Totale 6 
Berardi Michele 702 6 
 Totale 6 
Bernardi Fabrizio 1101 5 
 1102 6 
 1103 1 
 Totale 12 
Bernardini Filippo 701 3 
 902 0,5 
 1201 1 
 1202 1 
 1203 0,5 
 Totale 6 
Berrino Giovanna 503 2 
 508 2 
 513 2 
 Totale 6 
Biale Emilio 519 5 
 524 3 
 529 0,5 
 601 2,5 
 Totale 11 
Bianchi Maria Giovanna 701 3 
 Totale 3 
Bianco Francesca 202 1 
 602 1 
 1001 0,5 
 Totale 2,5 
Bignami Christian 515 2 
 541 2 
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 903 4 
 Totale 8 
Bilotta Giuseppe 520 2 
 530 0,5 
 603 4 
 801 1 
 Totale 7,5 
Bisson Marina 803 1 
 Totale 1 
Bobbio Antonella 801 2 
 Totale 2 
Bonaccorso Alessandro 518 2 
 Totale 2 
Bonfanti Pietro 517 2 
 519 2 
 524 1 
 601 2,5 
 605 0,5 
 1003 0,5 
 Totale 8,5 
Bonforte Alessandro  0,5 
 518 4 
 525 0,5 
 528 0,5 
 537 0,5 
 601 2,5 
 801 1 
 Totale 9,5 
Bono Andrea 401 3 
 402 1 
 604 1 
 702 1 
 Totale 6 
Borghi Alessandra 306 1 
 Totale 1 
Borgstrom Sven 505 2 
 510 2 
 515 1 
 Totale 5 
Borriello Giuseppe 501 1 
 506 1 
 511 1 
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 801 3 
 Totale 6 
Bottari Carla 601 1 
 Totale 1 
Branca Stefano 519 5 
 524 2 
 601 2,5 
 602 1 
 1001 0,5 
 Totale 11 
Brandi Giuseppe 503 3 
 508 3 
 513 3 
 528 1 
 537 0,5 
 Totale 10,5 
Bruno Valentina 304 1 
 518 6 
 523 1,5 
 528 2 
 533 1 
 537 0,5 
 Totale 12 
Brusca Lorenzo 512 0,5 
 517 0,5 
 522 0,5 
 527 1 
 536 0,5 
 Totale 3 
Bucci Augusto 301 4 
 307 1 
 538 0,5 
 902 1 
 Totale 6,5 
Buonocunto Ciro 501 3,5 
 506 3,5 
 511 3 
 521 1 
 Totale 11 
Burrato Pierfrancesco 701 2 
 Totale 2 
Cacciaguerra Stefano 604 2 
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 703 1 
 Totale 3 
Calderone Lorenzo 517 0,5 
 522 3 
 527 2 
 Totale 5,5 
Caliro Stefano 502 2 
 507 4 
 512 1 
 602 0,5 
 1001 1 
 Totale 8,5 
Caltabiano Tommaso 517 2 
 522 3 
 527 1 
 Totale 6 
Calvagna Francesco 518 2 
 528 1 
 537 0,5 
 601 2,5 
 Totale 6 
Calvari Sonia 602 1 
 603 2 
 Totale 3 
Camassi Romano 701 2 
 1201 2 
 1202 1,5 
 1203 0,5 
 Totale 6 
Cannavò Flavio 601 4,5 
 801 2 
 Totale 6,5 
Cantarero Massimo 519 4,5 
 601 2,5 
 Totale 7 
Cantucci Barbara 702 2 
 Totale 2 
Capasso Giorgio 512 0,5 
 517 0,5 
 522 0,5 
 527 3 
 1205 1 
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 Totale 5,5 
Capello Marco 301 2 
 1202 0,5 
 Totale 2,5 
Cappello Annalisa 520 2 
 530 0,5 
 603 4 
 Totale 6,5 
Cappuccio Pasqualino 301 2 
 516 3,5 
 521 1 
 526 0,6 
 531 0,6 
 535 0,3 
 601 2,5 
 1002 0,6 
 Totale 11,1 
Cappuzzo Santo 502 0,5 
 512 0,5 
 517 2 
 522 2 
 527 2 
 Totale 7 
Caprio Mario 100 3 
 Totale 3 
Caputo Antonio 501 3 
 506 3 
 511 3 
 521 1 
 Totale 10 
Caputo Teresa 802 2 
 Totale 2 
Cara Fabrizio 902 2 
 Totale 2 
Caracausi Antonio 517 1 
 Totale 1 
Carafa Michele Matteo Cosimo 701 12 
 Totale 12 
Carandente Antonio 502 3 
 504 1 
 507 4 
 509 1 
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 512 0,5 
 514 1 
 Totale 10,5 
Carannante Simona 301 2 
 Totale 2 
Carapezza Maria Luisa 539 5 
 Totale 5 
Carbone Daniele 518 4 
 601 1 
 Totale 5 
Cardinale Vincenzo 301 2 
 304 3,5 
 Totale 5,5 
Carlino Stefano 602 9,5 
 Totale 9,5 
Casale Paolo 301 2 
 303 0,5 
 307 2 
 Totale 4,5 
Casarotti Emanuele 1204 1 
 Totale 1 
Cassisi Carmelo 601 6,5 
 801 2 
 802 3,5 
 Totale 12 
Castagnozzi Angelo 301 1,5 
 302 1,5 
 304 2,5 
 305 2,5 
 Totale 8 
Castellano Corrado 702 4 
 Totale 4 
Castellano Mario 501 2,5 
 506 2,5 
 511 2,5 
 521 1 
 602 0,5 
 605 0,5 
 1001 1 
 1003 0,5 
 1206 0,5 
 Totale 11,5 
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Castelli Viviana 701 3 
 1201 1 
 1202 1 
 Totale 5 
Castello Barbara 702 7 
 Totale 7 
Cattaneo Marco 301 2 
 302 2 
 902 0,5 
 Totale 4,5 
Cavaliere Adriano 301 4 
 304 5 
 306 1 
 Totale 10 
Cecere Gianpaolo 301 1 
 304 4 
 305 1 
 902 0,5 
 Totale 6,5 
Cerminara Matteo 603 1 
 Totale 1 
Cheloni Daniele 404 0,5 
 Totale 0,5 
Chiaraluce Lauro 902 0,5 
 Totale 0,5 
Chiodini Giovanni 507 1 
 Totale 1 
Ciaccio Maria Grazia 702 3 
 Totale 3 
Cinti Daniele 539 1 
 Totale 1 
Ciuccarelli Cecilia 701 3 
 Totale 3 
Cocina Ornella 601 2,5 
 605 0,5 
 1003 0,5 
 Totale 3,5 
Cofini Valentina 100 2 
 Totale 2 
Colasanti Gianfranco 902 1 
 Totale 1 
Colasanti Marco 301 4 
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 307 2 
 538 1 
 902 1 
 Totale 8 
Coltelli Mauro 519 0,5 
 520 1 
 603 2 
 Totale 3,5 
Comastri Alberto 701 4 
 Totale 4 
Consoli Salvatore 518 4 
 528 1 
 537 0,5 
 601 2,5 
 Totale 8 
Contrafatto Danilo 301 2,5 
 516 4,6 
 521 0,3 
 526 0,6 
 531 0,6 
 535 0,3 
 601 2,5 
 1002 0,6 
 Totale 12 
Convertito Vincenzo 501 1,5 
 506 1 
 511 2 
 Totale 4,5 
Corradini Stefano 510 1 
 520 9 
 525 2 
 Totale 12 
Corsaro Rosa Anna 519 4 
 524 0,5 
 601 2,5 
 605 0,5 
 801 1 
 1003 0,5 
 Totale 9 
Cosenza Paolo 512 0,5 
 517 2 
 522 1,5 
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 527 1 
 Totale 5 
Crescimbene Massimo 202 0,5 
 203 0,5 
 1201 1 
 1202 1 
 1203 0,5 
 201 0,5 
 Totale 4,0 
Criscuoli Fabio 902 1 
 Totale 1 
Cristaldi Antonio 519 3 
 524 6 
 601 2,5 
 Totale 11,5 
Cultrera Giovanna 902 0,5 
 Totale 0,5 
Currenti Gilda 518 1 
 601 2,5 
 Totale 3,5 
Cusano Paola 501 1,5 
 506 2,5 
 511 2 
 1002 0,5 
 Totale 6,5 
D'Agostino Marcello 604 2 
 802 1 
 Totale 3 
D'Agostino Nicola 306 2 
 604 1 
 Totale 3 
D'Alema Ezio 301 4 
 302 4 
 303 1 
 902 0,5 
 Totale 9,5 
D'Alessandro Andrea 501 2 
 506 2 
 511 2 
 521 1 
 Totale 7 
D'Alessandro Antonino 301 2 
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 307 1 
 902 0,5 
 Totale 3,5 
D'Alessandro Walter 512 1 
 517 1 
 532 0,5 
 536 1 
 Totale 3,5 
D'Ambrosio Ciriaco 301 0,5 
 302 1 
 304 3 
 305 4 
 307 2 
 Totale 10,5 
D'Amico Salvatore 601 1 
 701 1 
 901 0,5 
 Totale 2,5 
D'Amico Vera 901 0,5 
 Totale 0,5 
D'Anna Roberto 301 5 
 307 1,5 
 Totale 6,5 
D'Errico Vincenzo 503 3 
 508 3 
 513 3 
 Totale 9 
Dalla Via Giorgio 501 1,5 
 506 2 
 511 1 
 Totale 4,5 
Danecek Peter 303 1,5 
 Totale 1,5 
Danesi Stefania 1202 1 
 Totale 1 
De Astis Gianfilippo 1205 1 
 1207 0,5 
 Totale 1,5 
De Beni Emanuela 519 5 
 524 1 
 801 1 
 803 5 
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 Totale 12 
De Cesare Walter 521 1 
 605 0,5 
 801 2 
 1003 0,5 
 Totale 4 
De Gori Pasquale 405 0,5 
 Totale 0,5 
De Gregorio Sofia 517 2,5 
 522 0,5 
 527 2 
 801 1 
 Totale 6 
De Luca Gaetano 301 2 
 Totale 2 
De Lucia Maddalena 1205 1 
 Totale 1 
De Martini Paolo Marco 902 1 
 Totale 1 
De Martino Prospero 503 3 
 508 3 
 513 3 
 Totale 9 
De Rubeis Valerio 702 2 
 Totale 2 
De Vita Sandro 1205 0,5 
 Totale 0,5 
de' Michieli Vitturi Mattia 603 1 
 Totale 1 
Del Mese Sergio 301 4 
 Totale 4 
Del Negro Ciro 520 2 
 530 0,5 
 603 2 
 Totale 4,5 
Delle Donne Dario 501 1 
 506 1 
 511 1 
 521 3 
 Totale 6 
DeLuca Giovanni 301 2 
 304 3,5 
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 Totale 5,5 
Demartin Martina 301 5 
 Totale 5 
Devoti Roberto 306 3 
 Totale 3 
Di Bona Massimo 405 0,5 
 Totale 0,5 
Di Gangi Fabio 301 5 
 307 1 
 Totale 6 
Di Giovambattista Rita 201 2 
 Totale 2 
Di Giulio Giuseppe 902 1 
 Totale 1 
Di Giuseppe Maria Giulia 602 11 
 Totale 11 
Di Grazia Giuseppe 516 2,5 
 521 1 
 526 1 
 531 0,6 
 535 0,3 
 601 1 
 801 1 
 Totale 7,4 
Di Laura Francesca 1207 1 
 Totale 1 
Di Lieto Bellina 501 1 
 503 0,5 
 506 2 
 508 2 
 511 1 
 513 0,5 
 521 1 
 Totale 8 
Di Noia Antonio 401 1 
 Totale 1 
Di Prima Sergio 301 3,5 
 516 5 
 521 0,3 
 526 0,6 
 531 0,6 
 535 0,3 
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 1002 0,6 
 Totale 10,9 
Di Stefano Raffaele 401 1 
 702 0,5 
 902 0,5 
 Totale 2 
Di Vito Mauro Antonio 1205 1 
 Totale 1 
Diliberto Iole 527 3 
 Totale 3 
Dolce Mario 503 3 
 508 3 
 513 3 
 Totale 9 
Ercolani Emanuela 701 1 
 1201 1,5 
 1202 2 
 1203 0,5 
 Totale 5 
Esposito Antonietta 501 1 
 506 1 
 511 1 
 521 1 
 604 2 
 801 1 
 802 1 
 Totale 8 
Esposti Ongaro Tomaso 603 1 
 Totale 1 
Faenza Licia 903 1 
 Totale 1 
Falco Luigi 301 1,5 
 302 1,5 
 304 4,5 
 305 4 
 Totale 11,5 
Falcone Giuseppe 403 0,5 
 Totale 0,5 
Falcone Sergio 903 2 
 Totale 2 
Falsaperla Susanna 601 1 
 Totale 1 
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Falzone Giuseppe 518 6 
 523 2 
 528 1,5 
 601 2,5 
 Totale 12 
Fares Massimo 302 1 
 303 3 
 402 3 
 Totale 7 
Favara Rocco 517 0,5 
 Totale 0,5 
Federico Cinzia 502 0,5 
 517 1,5 
 527 1 
 Totale 3 
Ferrari Ferruccio 516 2 
 521 1 
 601 2,5 
 801 1 
 902 0,5 
 1002 2 
 Totale 9 
Ferrari Graziano 1202 0,5 
 Totale 0,5 
Ferro Angelo 518 6 
 523 1,5 
 528 2 
 601 2,5 
 Totale 12 
Flammia Vincenzo 301 1 
 304 1,5 
 Totale 2,5 
Foresta Martin Luigi 512 0,5 
 517 1 
 522 1 
 527 1 
 Totale 3,5 
Fornaciai Alessandro 803 1 
 Totale 1 
Fracassi Umberto 701 2 
 Totale 2 
Franceschelli Sandro 1202 0,5 
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 Totale 0,5 
Franceschi Diego 301 1 
 404 0,5 
 Totale 1,5 
Franceschina Gianlorenzo 301 1 
 Totale 1 
Francofonte Vincenzo 502 0,5 
 512 0,5 
 517 1 
 522 1 
 527 2 
 Totale 5 
Frapiccini Massimo 301 4 
 302 1 
 Totale 5 
Frepoli Alberto 902 0,5 
 Totale 0,5 
Frocione Emanuele 1202 0,5 
 Totale 0,5 
Gagliano Candela Esterina 512 4 
 536 3,5 
 Totale 7,5 
Galli Gianfranco 539 1 
 Totale 1 
Galluzzo Danilo 501 2,5 
 506 2,5 
 511 2,5 
 902 0,5 
 1002 3 
 Totale 11 
Galvani Alessandro 540 2 
 Totale 2 
Gambino Salvatore 518 2 
 523 1 
 528 1 
 601 2,5 
 801 1 
 Totale 7,5 
Ganci Gaetana 520 2 
 530 0,5 
 603 4 
 Totale 6,5 
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Gasparini Andrea 539 1 
 Totale 1 
Gattuso Alessandro 522 2 
 1207 1 
 Totale 3 
Gaudiosi Germana 501 0,5 
 506 0,5 
 511 0,5 
 515 1 
 Totale 2,5 
Giammanco Salvatore 519 2 
 601 1 
 Totale 3 
Giampiccolo Elisabetta 516 2,5 
 521 0,3 
 526 1 
 531 0,6 
 535 0,3 
 601 1 
 801 1 
 Totale 6,7 
Giandomenico Edoardo 301 3,5 
 307 2 
 538 0,5 
 902 1 
 Totale 7 
Giovani Lucian 301 4 
 307 1,5 
 902 1 
 Totale 6,5 
Giudice Gaetano 517 1,5 
 522 1,5 
 801 1 
 Totale 4 
Giudicepietro Flora 501 1 
 506 1 
 511 1 
 521 1 
 Totale 4 
Giuffrida Giovanni Bruno 522 2 
 Totale 2 
Giunchi Carlo 302 2 
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 Totale 2 
Govoni Aladino 902 0,5 
 Totale 0,5 
Grassa Fausto 502 0,5 
 512 0,5 
 517 0,5 
 522 0,5 
 527 1 
 536 0,5 
 Totale 3,5 
Graziani Laura 1102 1 
 1103 1 
 Totale 2 
Greco Filippo 518 6 
 601 2,5 
 801 1 
 Totale 9,5 
Grezio Anita 1202 0,5 
 Totale 0,5 
Guardato Sergio 506 3 
 511 0,5 
 Totale 3,5 
Guglielmino Francesco 518 1 
 520 2 
 525 1 
 534 1 
 537 0,5 
 601 2,5 
 801 1 
 Totale 9 
Gurrieri Sergio 517 1,5 
 527 1 
 Totale 2,5 
Herrerò Andrè 405 1 
 Totale 1 
Improta Luigi 902 0,5 
 Totale 0,5 
Inguaggiato Salvatore 522 1 
 527 1 
 Totale 2 
Isaia Roberto 602 1 
 1001 1 
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 1202 0,5 
 1206 0,5 
 Totale 3 
Italiano Francesco 517 1 
 522 1 
 527 1 
 532 0,5 
 Totale 3,5 
Kastelic Vanja 701 12 
 Totale 12 
La Longa Federica 1201 0,5 
 1202 2 
 1203 1 
 Totale 3,5 
La Porta Renato 512 0,5 
 517 1 
 522 1 
 527 1 
 Totale 3,5 
La Rocca Adriano 503 3 
 508 3 
 513 2 
 Totale 8 
La Rocca Graziano 301 3 
 516 4 
 521 0,3 
 526 0,6 
 531 0,6 
 535 0,3 
 601 2,5 
 1002 0,6 
 Totale 11,9 
La Spina Alessandro 517 5 
 522 2,5 
 527 2 
 Totale 9,5 
La Via Mariano 601 8,5 
 Totale 8,5 
Langer Horst 601 2,5 
 Totale 2,5 
Latorre Diana 401 3 
 702 2 
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 Totale 5 
Lauciani Valentino 302 1 
 303 3 
 401 2 
 402 1,5 
 702 0,5 
 Totale 8 
Laudani Giuseppe 518 6 
 523 2 
 528 2 
 Totale 10 
Lisi Arianna 702 2 
 Totale 2 
Liuzzo Marco 517 3 
 522 3 
 Totale 6 
Lo Bascio Domenico 501 3 
 506 3 
 511 3 
 Totale 9 
Locati Mario 701 4 
 703 1 
 Totale 5 
Lodato Luigi 519 1 
 524 1 
 529 0,5 
 601 2,5 
 Totale 5 
Loddo Fabiana 702 2 
 1201 1 
 1202 1 
 Totale 4 
Lolli Barbara 701 10,5 
 1201 1 
 1202 0,5 
 Totale 12 
Lombardi AnnaMaria 403 0,5 
 404 0,5 
 702 3 
 Totale 4 
Longo Antonella 603 2 
 Totale 2 
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Longo Manfredi 517 2,5 
 522 1 
 527 1 
 532 0,5 
 536 0,5 
 Totale 5,5 
Longo Vincenza 517 4 
 Totale 4 
Lorenzino Maria Concetta 1101 3 
 1102 8 
 1103 1 
 Totale 12 
Lorito Stefano 203 0,5 
 405 1 
 1102 1,5 
 Totale 3 
Lovati Sara 301 12 
 Totale 12 
Lucente Francesco 405 0,5 
 Totale 0,5 
Luzi Lucia 702 3 
 Totale 3 
Madonia Paolo 522 0,5 
 Totale 0,5 
Maesano Francesco Emanuele 701 12 
 Totale 12 
Maiolino Vincenza 516 2,5 
 521 0,3 
 526 1 
 531 0,6 
 535 0,3 
 601 1 
 801 1 
 Totale 6,7 
Mandiello Alfonso 302 0,5 
 303 1 
 401 2 
 702 0,5 
 Totale 4 
Mangiagli Salvatore 601 7,5 
 801 1 
 802 1 
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 Totale 9,5 
Manni Marco 521 2 
 526 3 
 531 4 
 1002 0,6 
 Totale 9,6 
Maramai Alessandra 902 0,5 
 Totale 0,5 
Marchetti Alessandro 702 6 
 902 0,5 
 Totale 6,5 
Maresci Monia 1202 0,5 
 Totale 0,5 
Margheriti Lucia 303 0,5 
 401 1 
 402 1 
 403 1 
 404 0,5 
 405 0,5 
 702 2 
 902 0,5 
 Totale 7 
Mari Massimo 1202 0,5 
 Totale 0,5 
Mariano Sofia 100 4 
 Totale 4 
Mariotti Dante 701 4 
 Totale 4 
Marotta Enrica 504 2 
 509 2 
 514 2 
 Totale 6 
Martinelli Francesco 701 4 
 Totale 4 
Martino Claudio 521 0,5 
 Totale 0,5 
Marzorati Simone 301 1 
 302 2 
 Totale 3 
Massa Marco 301 3 
 302 1 
 303 6 
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 901 0,5 
 Totale 10,5 
Massucci Angelo 540 2 
 Totale 2 
Mastrolia Andrea 517 0,5 
 522 2,5 
 527 1 
 801 3 
 Totale 7 
Mattia Mario 304 1 
 518 3 
 523 1 
 528 1 
 533 1 
 537 0,5 
 Totale 7,5 
Maugeri Roberto 517 5 
 522 3 
 527 1 
 Totale 9 
Maugeri Salvatore 601 1 
 Totale 1 
Mautone Alessio 1202 0,5 
 Totale 0,5 
Mazza Salvatore 201 1 
 301 0,5 
 302 0,5 
 303 0,5 
 401 1 
 405 0,5 
 Totale 4 
Mele Francesco 203 0,5 
 401 0,5 
 405 1 
 702 1 
 1101 1 
 1102 0,5 
 1103 0,5 
 Totale 5 
Mele Giuliana 901 0,5 
 Totale 0,5 
Meletti Carlo 701 2 
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 1201 1 
 1202 1 
 1203 0,5 
 1204 1 
 Totale 5,5 
Melorio Cinzia 702 3 
 Totale 3 
Memmolo Antonino 301 2 
 304 3,5 
 Totale 5,5 
Merucci Luca 520 1 
 525 1 
 Totale 2 
Messina Alfio 518 1 
 Totale 1 
Messina Giuseppe 512 0,5 
 517 2 
 522 1,5 
 527 1 
 536 0,5 
 801 3 
 802 3 
 Totale 11,5 
Messina Lucia 519 7 
 524 4 
 601 1 
 Totale 12 
Michelini Alberto 401 0,5 
 403 0,5 
 Totale 1 
Minichiello Felice 301 2 
 304 3,5 
 Totale 5,5 
Miraglia Lucia 519 5 
 524 3 
 601 2,5 
 Totale 10,5 
Mirenna Santi 302 1 
 Totale 1 
Modica Giorgio 702 8 
 Totale 8 
Monachesi Giancarlo 301 1,5 
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 302 2 
 701 3 
 1202 1 
 Totale 7,5 
Montagna Chiara Paola 603 2 
 Totale 2 
Montalto Placido 601 6 
 604 2 
 801 2 
 802 2 
 Totale 12 
Morasca Paola 301 1 
 Totale 1 
Moretti Milena 902 3 
 Totale 3 
Mormone Angela 602 11 
 Totale 11 
Moro Marco 541 1 
 902 1 
 Totale 2 
Moschillo Raffaele 703 2 
 Totale 2 
Mostaccio Antonino 516 2,5 
 521 0,3 
 526 1 
 531 0,6 
 535 0,3 
 801 1 
 Totale 5,7 
Murè Filippo 517 4 
 522 3 
 527 1 
 601 2,5 
 Totale 10,5 
Musacchio Massimo 520 1,5 
 525 1,5 
 Totale 3 
Musumeci Carla 516 2,5 
 521 0,3 
 526 1 
 531 0,6 
 535 0,3 
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 601 2,5 
 801 1 
 Totale 8,2 
Napoli Rosalba 518 3 
 601 1 
 Totale 4 
Nappi Rosa 501 0,5 
 506 0,5 
 511 0,5 
 515 1 
 902 1 
 1202 0,5 
 Totale 4 
Nardi Anna 404 3 
 702 4 
 Totale 7 
Nave Rosella 504 1 
 509 1 
 514 1 
 1201 1 
 1202 2 
 1205 0,5 
 1206 1 
 1207 0,5 
 Totale 8 
Neri Augusto 202 1 
 603 1 
 Totale 2 
Neri Marco 517 1 
 519 2 
 524 0,5 
 601 2,5 
 603 2 
 1205 2 
 1206 1,5 
 1207 0,5 
 Totale 12 
Nostro Concetta 401 1 
 402 1 
 403 0,5 
 404 0,5 
 405 1,5 
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 901 0,5 
 904 0,5 
 1201 2 
 1202 1 
 1203 1 
 1204 1 
 1206 0,5 
 Totale 11 
Obrizzo Francesco 528 1 
 537 0,5 
 Totale 1,5 
Oliveri Ygor 512 0,5 
 517 1,5 
 522 1,5 
 527 1 
 532 0,5 
 536 0,5 
 Totale 5,5 
Orazi Massimo 501 3 
 502 0,5 
 506 3 
 507 0,5 
 511 3 
 521 2 
 Totale 12 
Pacor Francesca 702 1 
 Totale 1 
Pagliuca Nicola 539 2 
 702 4 
 Totale 6 
Palano Mimmo 601 2,5 
 Totale 2,5 
Paonita Antonio 517 2 
 522 2 
 527 2 
 536 0,5 
 Totale 6,5 
Papale Paolo 603 1 
 Totale 1 
Passafiume Giuseppe 301 5 
 307 1,5 
 Totale 6,5 
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Patera Antonio 539 2 
 Totale 2 
Pecora Emilio 519 4 
 524 1 
 529 1 
 Totale 6 
Pecoraino Giovannella 502 0,5 
 512 1,5 
 527 1 
 536 1 
 Totale 4 
Pellegrino Daniele 304 2 
 518 6 
 523 1 
 528 1 
 533 1 
 537 0,5 
 Totale 11,5 
Pellerito Anna Maria 801 6 
 Totale 6 
Peluso Rosario 504 1 
 509 1 
 514 1 
 521 1 
 602 0,5 
 604 2 
 801 2 
 1001 1 
 Totale 9,5 
Perfetti Massimo 301 3 
 307 1,5 
 Totale 4,5 
Perfetti Paolo 1101 8 
 1102 4 
 Totale 12 
Pessina Vera 1201 1,5 
 1202 1 
 1203 0,5 
 Totale 3 
Petrosino Simona 501 2,5 
 506 2,5 
 511 2 
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 Totale 7 
Piatanesi Alessio 203 0,5 
 405 1 
 1101 0,5 
 1102 2 
 1103 0,5 
 Totale 4,5 
Piccarreda Davide 301 12 
 Totale 12 
Piccinini Davide 301 2 
 302 2 
 902 0,5 
 Totale 4,5 
Piccione Caterina 1207 8 
 Totale 8 
Piccolini Ulderico 301 4,5 
 307 2 
 Totale 6,5 
Piersanti Antonio 405 0,5 
 Totale 0,5 
Pietrantonio Grazia 306 3 
 Totale 3 
Pignone Maurizio 403 0,5 
 703 2 
 903 1 
 1201 1 
 1202 1 
 1203 1 
 1204 2 
 Totale 8,5 
Pinto Salvatore 503 3 
 508 3 
 513 2 
 Totale 8 
Pintore Stefano 302 1 
 303 1,5 
 401 1 
 402 2,5 
 403 1 
 404 0,5 
 702 0,5 
 Totale 8 
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Pinzi Stefania 702 2 
 Totale 2 
Pirro Mario 702 10 
 Totale 10 
Pisciotta Antonino 512 0,5 
 517 2 
 522 1 
 527 1 
 536 0,5 
 801 2 
 Totale 7 
Pizzimenti Luca 1101 3 
 Totale 3 
Pizzino Luca 404 0,5 
 539 1 
 702 2 
 Totale 3,5 
Polcari Marco 505 4 
 510 4 
 Totale 8 
Pondrelli Silvia 702 0,5 
 901 0,5 
 902 0,5 
 904 0,5 
 Totale 2 
Prestifilippo Michele 604 2 
 802 1 
 Totale 3 
Privitera Eugenio 202 1 
 602 1 
 1001 0,5 
 Totale 2,5 
Proietti Cristina 520 2 
 603 4 
 Totale 6 
Pucci Stefano 902 1 
 Totale 1 
Puglia Rodolfo 702 12 
 Totale 12 
Pulvirenti Mario 304 2 
 518 6 
 523 1 
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 528 1 
 533 1 
 537 0,5 
 Totale 11,5 
Quintiliani Matteo 302 1 
 303 3 
 401 1,5 
 402 1,5 
 403 0,5 
 702 0,5 
 Totale 8 
Raimondi Luca 1202 0,5 
 Totale 0,5 
Randazzo Daniele 301 1 
 304 0,5 
 306 1 
 Totale 2,5 
Rao Sandro 301 4,5 
 307 1 
 404 1 
 538 1 
 Totale 7,5 
Rapisarda Salvatore 301 2 
 516 3 
 521 0,3 
 526 0,6 
 531 0,6 
 535 0,3 
 1002 4 
 Totale 10,8 
Ricci Tullio 522 1,5 
 527 1 
 1205 0,5 
 1206 0,5 
 Totale 3,5 
Ricciardi Giuseppe 503 3 
 508 3 
 513 3 
 Totale 9 
Riccio Gaetano 902 1 
 Totale 1 
Ricciolino Patrizia 501 3 
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 506 3 
 511 2 
 605 0,5 
 801 2 
 1003 0,5 
 Totale 11 
Ricco Ciro 503 2 
 508 2 
 513 2 
 Totale 6 
Riguzzi Federica 306 2 
 Totale 2 
Riposati Daniela 1207 1 
 Totale 1 
Rizzo Andrea Luca 512 0,5 
 517 1 
 522 0,5 
 527 1 
 536 0,5 
 Totale 3,5 
Romano Fabrizio 405 1 
 1102 1 
 1103 0,5 
 Totale 2,5 
Romano Pierdomenico 501 1 
 503 0,5 
 506 2 
 508 2 
 511 1 
 513 0,5 
 521 1 
 Totale 8 
Rossi Massimo 304 1 
 518 3 
 523 1 
 528 1 
 533 1 
 537 0,5 
 Totale 7,5 
Rouwet Dmitri 512 0,5 
 536 0,5 
 Totale 1 
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Rovida Andrea 902 0,5 
 Totale 0,5 
Rovida Andrea Nicola 701 4 
 Totale 4 
Ruotolo Eleonora 405 2 
 Totale 2 
Sala turnista 1 405 67 
 Totale 67 
Sala turnista 2 405 67 
 Totale 67 
Sala turnista 3 405 67 
 Totale 67 
Sala turnista 4 405 67 
 Totale 67 
Salerno Francesco 502 0,5 
 512 0,5 
 517 1,5 
 522 1,5 
 527 1 
 532 0,5 
 536 0,5 
 Totale 6 
Salerno Giuseppe 517 4 
 519 1 
 522 2,5 
 524 1 
 527 1 
 801 1 
 Totale 10,5 
Salimbeni Simone 301 1 
 Totale 1 
Salvaterra Carlo 301 3 
 307 3 
 538 0,5 
 Totale 6,5 
Salvaterra Leonardo 301 2,5 
 307 3 
 404 0,5 
 538 1 
 Totale 7 
Sandri Laura 1202 0,5 
 Totale 0,5 
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Sansivero Fabio 504 2 
 509 2 
 1206 0,5 
 Totale 4,5 
Saraceno Benedetto 518 2 
 528 1 
 537 0,5 
 Totale 3,5 
Sassano Marco 301 3 
 516 5,5 
 521 0,3 
 526 0,6 
 531 0,6 
 535 0,3 
 1002 0,6 
 Totale 10,9 
Sbarra Manuela 703 1 
 Totale 1 
Sbarra Paola 702 6 
 Totale 6 
Scaletta Claudio 512 1 
 536 1 
 Totale 2 
Scaltrito Antonio 516 2,5 
 521 0,3 
 526 1 
 531 0,6 
 535 0,3 
 801 1 
 1002 0,3 
 Totale 6 
Scarfì Luciano 516 1,3 
 521 0,3 
 526 0,3 
 531 0,3 
 535 0,3 
 801 1 
 Totale 3,5 
Scarpato Giovanni 501 1 
 506 1 
 511 1 
 521 1 
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 604 2 
 802 2 
 Totale 8 
Sciarra Alessandra 522 0,5 
 527 1 
 539 1 
 702 2 
 Totale 4,5 
Scognamiglio Laura 403 0,5 
 903 1 
 Totale 1,5 
Scollo Simona 519 1,5 
 Totale 1,5 
Scuderi Luciano 301 3 
 516 5,5 
 521 0,3 
 526 0,6 
 531 0,6 
 535 0,3 
 1002 0,6 
 Totale 10,9 
Selva Jacopo 203 0,5 
 Totale 0,5 
Selvaggi Giulio 405 0,5 
 Totale 0,5 
Sepe Vincenzo 540 2 
 Totale 2 
Serpelloni Enrico 306 2 
 Totale 2 
Serratore Andrea 301 3 
 307 2 
 538 1 
 902 1 
 Totale 7 
Sgobba Sara 702 1 
 Totale 1 
Sicali Antonino 518 6 
 801 1 
 Totale 7 
Silvestri Malvina 505 2 
 510 4 
 520 4 
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 525 2 
 Totale 12 
Silvestri Marcello 902 1 
 Totale 1 
Silvestri Stefano 301 1 
 902 1 
 Totale 2 
Siniscalchi Valeria 505 1 
 510 1 
 515 3 
 Totale 5 
Sollami Aldo 512 0,5 
 517 1 
 522 1 
 527 1 
 Totale 3,5 
Somma Renato 514 9,5 
 Totale 9,5 
Sorrentino Diego 702 5 
 Totale 5 
Sortino Francesco 527 1 
 Totale 1 
Spadoni Sabina 702 2 
 Totale 2 
Spampinato Letizia 517 2 
 Totale 2 
Spampinato Salvatore 516 1,5 
 521 0,3 
 526 0,3 
 531 0,3 
 535 0,3 
 Totale 2,7 
Speciale Stefano 301 4 
 307 2 
 Totale 6 
Spinetti Claudia 520 2 
 525 2 
 Totale 4 
Stramondo Salvatore 201 1 
 401 0,5 
 402 0,5 
 403 0,5 
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 Totale 2,5 
Tantillo Mariano 512 0,5 
 517 1,5 
 522 1,5 
 527 1 
 532 0,5 
 536 0,5 
 Totale 5,5 
Tarabusi Gabriele 701 4 
 703 1 
 1202 0,5 
 Totale 5,5 
Tarquini Simone 803 1 
 Totale 1 
Tertulliani Andrea 902 1 
 Totale 1 
Thermes Corrado 702 3 
 Totale 3 
Tiberti Mara Monica 701 2 
 Totale 2 
Todesco Micol 1202 1 
 1205 0,5 
 Totale 1,5 
Tolomei Cristiano 515 2 
 520 1,5 
 525 1,5 
 541 2 
 903 1 
 Totale 8 
Tonini Roberto 1101 6 
 1102 5 
 1103 1 
 Totale 12 
Torello Vincenzo 604 1,5 
 801 2 
 Totale 3,5 
Torrisi Orazio 604 1 
 802 1 
 Totale 2 
Tosi Patrizia 702 2 
 Totale 2 
Tramelli Anna 501 1,5 
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 506 1,5 
 511 1,5 
 521 1 
 Totale 5,5 
Trasatti Elisa 505 1 
 510 1 
 541 2 
 Totale 4 
Tuvè Tiziana 516 2,5 
 521 0,3 
 526 1 
 531 0,6 
 535 0,3 
 801 1 
 Totale 5,7 
Ursino Andrea 516 2,5 
 521 0,3 
 526 1 
 531 0,6 
 535 0,3 
 801 1 
 1002 0,3 
 1201 0,5 
 Totale 6,5 
Valensise Gianluca 405 0,5 
 701 4 
 Totale 4,5 
Vallone Roberto 701 12 
 Totale 12 
Valoroso Luisa 902 0,5 
 Totale 0,5 
Vannoli Paola 701 2 
 Totale 2 
Vannucci Gianfranco 1202 0,5 
 Totale 0,5 
Vilardo Giuseppe 504 2 
 509 2 
 Totale 4 
Vita Fabio 522 3 
 Totale 3 
Volpe Manuela 1101 6 
 1102 6 
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 Totale 12 
Volpicelli Giuseppa 517 1 
 527 1 
 Totale 2 
Zarrilli Luigi 301 1 
 304 5 
 305 1 
 Totale 7 
Zuccarello Luciano 516 2 
 521 1 
 801 1 
 1002 2 
 Totale 6 
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Elenco dei prodotti 

 
Nota: per quanto riguarda i prodotti elencati, relativamente alla produzione di rapporti, relazioni, documenti, immagini, 
tabelle, grafici, ecc., si intende che, quando non diversamente indicato, essi siano inclusi e parte integrante delle 
rendicontazioni tecnico-scientifiche semestrali e annuali previste dalla Convenzione. 

 

WP 
# 

Prodotto Titolo Breve descrizione 
Periodo di erogazione o 

data di consegna Tipo di prodotto 

1. 1.1 Rendicontazione 
finanziaria 

Rendicontazione finanziaria Maggio 2020 Rendicontazione 

2.1 2.1.1 Rapporto delle attività 
svolte 

Descrizione sintetica della 
partecipazione 

Fine anno Rapporto scritto 

2.2 2.2.1 Stato del singolo 
vulcano 

Valutazioni su particolari 
fenomeni e/ sulle dinamiche 
in corso 

A richiesta Relazioni 

2.2 2.2.2 Stato del singolo 
vulcano 

Valutazioni su particolari 
fenomeni e/ sulle dinamiche 
in corso 

A richiesta Videoconferenze 

2.2 2.2.3 Stato del singolo 
vulcano 

Valutazioni su particolari 
fenomeni e/ sulle dinamiche 
in corso 

A richiesta Riunioni 

2.3 2.3.1 Rapporto delle attività 
svolte 

Descrizione sintetica della 
partecipazione 

Fine anno Rapporto scritto 

3.1 3.1.1 Operatività della Rete 
Sismica Nazionale 

La piena operatività della 
Rete Nazionale è assicurata 
da operazione di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria sulle tutte le 
stazioni, riguardo a 
strumentazione sismica, 
sistemi di alimentazione e di 
trasmissione ed aspetti 
logistici. 

12 mesi Servizio 

3.1 3.1.2 Ristrutturazione dei 
siti della rete 
nazionale e nuove  
stazioni 

Operazioni di ristrutturazione 
riguardanti sia i siti sia gli 
apparati di rilevamento 
completano le operazioni di 
ottimizzazione e di 
mantenimento della Rete. Al 
fine di integrare e migliorare 
le capacità di detezione della 
rete, se necessario, si 
provvede a cercare, valutare 
ed instrumentare nuovi siti. 
valutati e equipaggiati 

12 mesi servizio 
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3.2 3.2.1 Risorse di calcolo Le risorse di calcolo servono 
a garantire l’esecuzione 
delle procedure per la 
ricezione dei dati delle 
stazioni sismiche e 
permettere di svolgere 
efficacemente il 
monitoraggio e il servizio di 
sorveglianza. 

Indeterminato Servizio 

3.2 3.2.2 Sottocentri di 
acquisizione 

Presso il centro di 
Grottaminarda sono 
acquisite in tempo reale le 
forme d'onda di tutte le 
stazioni velocimetriche e 
accelerometriche della rete 
satellitare Nanometrics che 
costituiscono la rete sismica 
nazionale e di altri provider 
nazionali attraverso 
seedlink/seiscomp3. Ai 
sottocentri di Milano, 
Ancona, Pisa è prevista 
l'acquisizione in tempo reale 
dei dati di buona parte della 
RSN in modo indipendente 
da Roma al fine di garantire 
una adeguata ridondanza 
dei dati. 

12 Servizio 

3.3 3.3.1 Archivio dei dati 
sismometrici ed 
accelerometrici 

Presso il centro di 
acquisizione dati dell'ONT 
sono acquisite tutte le 
stazioni sismiche necessarie 
a garantire il servizio di 
sorveglianza. Le stazioni 
acquisite appartengono alla 
RSN, a reti di altri provider 
nazionali ed internazionali 
oltre che alla rete RAN. 

12 Archivio dati 

3.3 3.3.2 Gestione e 
l'aggiornamento dei 
software e delle 
procedure 

Attività di manutenzione e di 
gestione dei software 
necessari alla creazione dei 
prodotti del wp. 

12 Software 

3.3 3.3.3 Qualità dei dati 
sismometrici 

Le procedure di controllo di 
qualità del dato e del 
metadato hanno il fine di 
verificare automaticamente e 
non, eventuali problemi alle 
stazioni o al flusso dati che 
siano sfuggiti al controllo 
quotidiano del turnista 
tecnico. 

12 Quality control 

348



Allegato 2 - Prodotti 
 

Pagina 3/30 
  

3.3 3.3.4 Sistema di 
distribuzione dei dati 
sismometrici 

Procedure e servizi per la 
disseminazione dei dati 
sismici : 
Definizione creazione e 
manutenzione delle 
procedure e dei servizi che 
consentono l’accesso ai dati 
archiviati in European 
Integrated Data Archive 
(EIDA) secondo protocolli 
internazionali standard.  

12 Servizi 

3.3 3.3.5 Analisi e controllo 
qualità dati 
accelerometrici in 
tempo reale 

Acquisizione, analisi 
automatica, archiviazione e 
controllo di qualità in tempo 
reale per tutti i dati registrati 
dalle stazioni 
accelerometriche in 
telemetria, appartenenti sia 
alla rete sismica nazionale 
gestita dall'INGV che a 
network gestiti da partner in 
convenzione o accordo di 
scambio dati con INGV. 

12 Servizi/archivio dati 

3.4 3.4.1 Manutenzione della 
rete 

Manutenzione 
infrastrutturale ordinaria e 
straordinaria dei siti e degli 
impianti, della 
strumentazione, dei sistemi 
di trasmissione. 

31/12/2019 Servizio 

3.5 3.5.1 Rinnovo server Server di acquisizione, 
storage e distribuzione dei 
dati e metadati geodetici. 

2019  

3.5 3.5.2 Sperimentazione Uso di un nuovo software di 
acquisizione dati geodetici. 

2019  

3.6 3.6.1 Serie temporali di 
spostamento 

Aggiornamento delle 
soluzioni giornaliere della 
rete RING. 

6 File ASCII nel 
formato specifico del 
software di 
processamento 

3.6 3.6.2 Campo di 
spostamento 
cosismico 

Campo di spostamento 
cosismico di consenso 
ottenuto dalla combinazione 
di tre soluzioni geodetiche 
indipendenti. 

12 File ASCII in formato 
Solution 
INdependent 
EXchange (SINEX) 
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3.7 3.7.1 Laboratorio ipogeo di 
calibrazione della 
strumentazione 
sismica 

Realizzazione di un 
laboratorio ipogeo (grotta o 
cavità artificiale) per la 
calibrazione e la verifica sia 
dei sismometri 
sia della stabilità a bassa 
frequenza degli acquisitori e 
di tutta la catena di 
acquisizione da impiegare 
nei siti della rete nazionale. 
In questo primo anno verrà 
effettuata la ricerca del sito, 
la progettazione e i test 
preliminari per verificarne 
l'idoneità. 

31/12/2019 Studio di fattibilità 

3.7 3.7.2 Prima fornitura di 
digitalizzatori GAIA IV 

Completamento della fase 
prototipale e prima fornitura 
di 50 stazioni GAIA IV da 
installare alle stazioni. 

31/12/2019 Hardware 

3.7 3.7.3 Allestimento di un 
laboratorio di 
riparazione della 
strumentazione 
sismica nella sede di 
Palermo 

Presso il laboratorio di 
Palermo, vengono svolte sia 
attività tecnologiche inerenti 
l’implementazione di sensori 
sismici e datalogger, sia 
attività necessarie 
all’ordinaria manutenzione 
della rete sismica o 
all’upgrade della stessa, 
secondo le necessità di 
aggiornamento tecnologico 
allo stato dell’arte. 

31/12/2019 Laboratorio 
elettronico 

4.1 4.1.1 Manuali e procedure 
per la sorveglianza 
sismica 

Manuali per i turnisti, 
manuali dei software 
impiegati nella sorveglianza 
H24, manuali per il 
personale reperibile. 

01/01/2019 - 31/12/2019 Manuali 

4.1 4.1.2 Infrastrutture Mantenimento delle 
infrastrutture e delle risorse 
di calcolo dedicate. 

01/01/2019 - 31/12/2019 Infrastruttura della 
sala di sorveglianza 
operativa 

4.1 4.1.3 Software per la 
localizzazione 
automatica 

Manutenzione delle 
procedure e adattamento 
delle stesse alle nuove 
tecnologie. 

01/01/2019 - 31/12/2019 Software 

4.1 4.1.4 Interfacce software Sviluppo software per la 
localizzazione manuale di 
eventi sismici e per la 
gestione dei guasti. 

01/01/2019 - 31/12/2019 Software 

4.1 4.1.5 Sala Operativa 
Integrata 

Infrastruttura cloud condivisa 
tra le sale di sorveglianza e 
sviluppo di architettura a 

01/01/2019 - 31/12/2019 HW/SW 
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microservizi. 

4.2 4.2.1 Invio dei comunicati I comunicati vengono inviati 
come SMS e email nei modi 
e nei tempi concordati alla 
lista di indirizzi concordati. 

31/12/2019 Report 

4.2 4.2.2 software stesura 
comunicati 

Aggiornamento e 
mantenimento dei moduli 
software per la stesura di 
comunicati (SMS ed email) 
verso DPC. 

31/12/2019 SW 

4.2 4.2.3 Aggiornamento dei 
portali web di 
comunicazione dei 
terremoti 

La pagina web di 
comunicazione verso il 
pubblico dei terremoti alla 
quale sono collegate le 
pagine di evento contiene 
numerose mappe della 
sismicità, ShakeMaps, 
TDMT etc. 

31/12/2019 WEB 

4.2 4.2.4 software 
interrogazione banche 
dati 

Creazione di moduli software 
per l'interrogazione delle 
banche dati utilizzate. 

31/12/2019 SW 

4.3 4.3.1 Relazioni di evento per ogni evento che avviene 
sul territorio nazionale con 
M>4.0 viene prodotta una 
relazione che contiene le 
informazioni relative alle 
banche date INGV e ad 
alcuni prodotti come le 
Shakemaps i TDMT etc. I 
tempi di consegna sono 
regolati dalla matrice 
decisionale. 

31/12/2019 Relazioni 

4.3 4.3.2 Relazioni di sequenza in caso di sequenza sismica 
vengono prodotte con 
cadenza variabile le relazioni 
che illustrano attraverso 
mappe e grafici l'andamento 
spazio temporale della 
sequenza. 

31/12/2019 Relazioni 

4.3 4.3.3 Bollettini settimanali Ogni lunedì viene inviato un 
bollettino settimanale che 
illustra l'andamento della 
sismicità sul territorio 
nazionale e lo stato di 
funzionamento della rete. 

31/12/2019 Relazioni 
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4.3 4.3.4 Relazioni mensili, 
Relazioni 
quadrimestrali 

Su richiesta del Dipartimento 
ma per la CGR, vengono 
scritte delle relazioni 
quadrimestrali che illustrano 
l'andamento della sismicità a 
scala nazionale e in zone di 
particolare interesse; in 
situazioni di occorrenza di 
sequenze sismiche in alcuni 
casi sono richieste anche 
delle relazioni mensili per le 
aree di interesse. 

31/12/2019 Relazioni 

4.3 4.3.5 Mantenimento 
software 

Mantenimento dei moduli 
software per la stesura delle 
relazioni e bollettini che il 
funzionario sismico invia a 
DPC. 

31/12/2019 Manutenzione SW 

4.4 4.4.1 corsi di formazione e 
aggiornamenti dei 
turnisti e funzionari 
sismologi 

corsi di formazione e 
aggiornamenti dei turnisti e 
funzionari sismologi. 

31/12/2019 Corsi 

4.4 4.4.2 corsi di formazione e 
aggiornamenti dei 
turnisti tecnici 

corsi di formazione e 
aggiornamenti dei turnisti 
tecnici. 

31/12/2019 Corsi 

4.4 4.4.3 corsi di formazione e 
aggiornamenti dei 
reperibili 

corsi di formazione e 
aggiornamenti dei reperibili. 

31/12/2019 Corsi 

4.5 4.5.1 Generazione della 
turnazione del 
personale in sala e in 
reperibilità. 

pianificazione semestrale dei 
turni e delle reperibilità nella 
Sala di sorveglianza sismica 
e allerta tsunami. 

Ogni 6 mesi circa tra il 
01/01/2019 e il 31/12/2019 

Tabella dei turni e 
delle reperibilità 

4.5 4.5. Turnazione del 
personale in sala e in 
reperibilità. 

Costi dei turnisti, dei 
funzionari e dei reperibili. 

 Turni 

5.1 5.1.1 Manutenzione Rete Interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
della Rete Sismica del 
Vesuvio. 

Aggiornamento ad ogni 
intervento 

Rapporti di lavoro 
interni 

5.1 5.1.2 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale della 
sismicità del Vesuvio. 

Produzione di Bollettini 
Mensili 

Rapporto 

5.1 5.1.3 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale della 
sismicità del Vesuvio. 

Produzione di Relazioni 
Scientifiche Semestrali 

Rapporto 

5.1 5.1.4 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale della 
sismicità del Vesuvio. 

Produzione di Rendiconti di 
Sorveglianza Semestrali 

Rapporto 

5.2 5.2.1 Bollettino Bollettino delle attività di 
sorveglianza del Vesuvio. 

Mensile Report 

352



Allegato 2 - Prodotti 
 

Pagina 7/30 
  

5.2 5.2.2 Relazione semestrale Sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per valutazione 
attività vulcanica. 

Semestrale Documento pdf 

5.2 5.2.3 Comunicati 
straordinari 

Sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per variazioni 
di attività vulcanica. 

Discontinuo Documento pdf 

5.3 5.3.1 Manutenzione Reti Interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
delle Reti cGPS, Tiltmetrica 
e Mareografica. 

Aggiornamento ad ogni 
intervento 

Rapporti di lavoro 
interni 

5.3 5.3.2 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale delle 
deformazioni del suolo al 
Vesuvio. 

Produzione di Bollettini 
Mensili 

Rapporto 

5.3 5.3.3 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale delle 
deformazioni del suolo al 
Vesuvio. 

Produzione di Relazioni 
Scientifiche Semestrali 

Rapporto 

5.3 5.3.4 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale delle 
deformazioni del suolo al 
Vesuvio. 

Produzione di Rendiconti di 
Sorveglianza Semestrali 

Rapporto 

5.4 5.4.1 TASK 1 Elaborazioni Elaborazioni grafiche dei dati 
relative alla 
rappresentazione delle 
variazioni temporali di 
parametri termici ottenuti 
dall'elaborazione delle serie 
temporali dei dati immagine 
IR. 

Produzione periodica di 
bollettini, relazioni 
scientifiche e rendiconti di 
sorveglianza. 

Grafici 

5.4 5.4.2 TASK 1 Sviluppo 
Software 

Implementazione ed 
aggiornamento del SW 
ASIRA (Automated System 
for IR Analysis) sviluppato 
in-house e dedicato 
all'analisi in quasi real-time 
dei dati immagine IR. 

Quando disponibili 
aggiornamenti validati 

Software 

5.4 5.4.3 TASK 2 Elaborazioni Ricostruzione delle serie 
temporali di temperatura 
massima ed altri parametri 
statistici. Le immagini 
panoramiche vengono al 
momento utilizzate per un 
confronto qualitativo delle 
aree a più alta temperatura 
nel tempo. 

Produzione periodica di 
bollettini, relazioni 
scientifiche e rendiconti di 
sorveglianza. 

Grafici 

5.4 5.4.4 TASK 2 Sviluppo 
Software 

Implementazione software 
per l’analisi quantitativa della 
dimensione delle aree 
all’interno delle 

Quando disponibili 
aggiornamenti validati 

Software 
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panoramiche. 

5.5 5.5.1 Report Semestrale Contributo al bollettino 
semestrale: elaborazione 
delle mappe di temperatura 
superficiale. 

Ogni 6 mesi Contributo al report 

5.5 5.5.2 Real Time monitoring Analisi della variazione 
giornaliera in tempo reale 
della temperatura di brillanza 
mediante dati MSG-SEVIRI. 

1 grafico di temperatura 
brillanza della Solfatara di 
Pozzuoli aggiornata 288 
volte al giorno 

Grafico 

5.5 5.5.3 Report Semestrale Contributo al bollettino 
semestrale: mappe di 
velocità di deformazione e 
serie temporali InSAR. 

ogni 6 mesi Contributo al report 

5.6 5.6.1 Manutenzione Rete Interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
della Rete Sismica dei 
Campi Flegrei. 

Aggiornamento ad ogni 
intervento 

Rapporti di lavoro 
interni 

5.6 5.6.2 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale della 
sismicità dei Campi Flegrei 

Produzione di Bollettini 
Settimanali 

Rapporto 

5.6 5.6.3 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale della 
sismicità dei Campi Flegrei. 

Produzione di Bollettini 
Mensili 

Rapporto 

5.6 5.6.4 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale della 
sismicità dei Campi Flegrei. 

Produzione di Relazioni 
Scientifiche Semestrali 

Rapporto 

5.6 5.6.5 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale della 
sismicità dei Campi Flegrei. 

Produzione di Rendiconti di 
Sorveglianza Semestrali 

Rapporto 

5.7 5.7.1 Bollettino Bollettino delle attività di 
sorveglianza Campi Flegrei. 

Settimanale/Mensile Report 

5.8 5.8.1 Manutenzione Reti Interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
delle Reti cGPS, Tiltmetrica, 
Dilatometrica e 
Mareografica. 

Aggiornamento ad ogni 
intervento 

Rapporti di lavoro 
interni 

5.8 5.8.2 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale delle 
deformazioni del suolo ai 
Campi Flegrei. 

Produzione di Bollettini 
Settimanali 

Rapporto 

5.8 5.8.3 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale delle 
deformazioni del suolo ai 
Campi Flegrei. 

Produzione di Bollettini 
Mensili 

Rapporto 

354



Allegato 2 - Prodotti 
 

Pagina 9/30 
  

5.8 5.8.4 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale delle 
deformazioni del suolo ai 
Campi Flegrei. 

Produzione di Relazioni 
Scientifiche Semestrali 

Rapporto 

5.8 5.8.5 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale delle 
deformazioni del suolo ai 
Campi Flegrei. 

Produzione di Rendiconti di 
Sorveglianza Semestrali 

Rapporto 

5.9 5.9.1 TASK 1 Elaborazioni Elaborazioni grafiche dei dati 
relative alla 
rappresentazione delle 
variazioni temporali di 
parametri termici ottenuti 
dall'elaborazione delle serie 
temporali dei dati immagine 
IR. 

Produzione periodica di 
bollettini, relazioni 
scientifiche e rendiconti di 
sorveglianza. 

Grafici 

5.9 5.9.2 TASK 1 Sviluppo SW Implementazione ed 
aggiornamento del SW 
ASIRA (Automated System 
for IR Analysis) sviluppato 
in-house e dedicato 
all'analisi in quasi real-time 
dei dati immagine IR. 

Quando disponibili 
aggiornamenti validati 

Software 

5.9 5.9.3 TSK 2 Elaborazione Ricostruzione delle serie 
temporali di temperatura 
massima ed altri parametri 
statistici. Ove possibile il 
dato viene destagionalizzato 
per la rimozione delle 
variazioni di temperatura 
dovute alle condizioni 
esterne. Le immagini 
panoramiche vengono al 
momento utilizzate per un 
confronto qualitativo delle 
aree a più alta temperatura 
nel tempo. 

Produzione periodica di 
bollettini, relazioni 
scientifiche e rendiconti di 
sorveglianza. 

Grafici 

5.9 5.9.4 TSK 2 Sviluppo SW Implementazione software 
per l’analisi quantitativa della 
dimensione delle aree 
all’interno delle 
panoramiche. 

Quando disponibili 
aggiornamenti validati 

Software 

5.10 5.10.1 Report Semestrale Contributo al bollettino 
semestrale: elaborazione 
delle mappe di temperatura 
superficiale. 

Ogni 6 mesi Contributo al report 

5.10 5.10.2 Real Time Monitoring Analisi della variazione 
giornaliera in tempo reale 
della temperatura di brillanza 
mediante dati MSG-SEVIRI. 

1 grafico di temperatura 
brillanza della Solfatara di 
Pozzuoli aggiornata 288 
volte al giorno 

Grafico 
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5.10 5.10.3 Report Semestrale Contributo al bollettino 
semestrale: mappe di 
velocità di deformazione e 
serie temporali InSAR 

Ogni 6 mesi Contributo al report 

5.11 5.11.1 Manutenzione Rete Interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
della Rete Sismica del 
Vesuvio. 

Aggiornamento ad ogni 
intervento 

Rapporti di lavoro 
interni 

5.11 5.11.2 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale della 
sismicità del Vesuvio. 

Produzione di Bollettini 
Mensili 

Rapporto 

5.11 5.11.3 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale della 
sismicità del Vesuvio. 

Produzione di Relazioni 
Scientifiche Semestrali 

Rapporto 

5.11 5.11.4 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale della 
sismicità del Vesuvio. 

Produzione di Rendiconti di 
Sorveglianza Semestrali 

Rapporto 

5.12 5.12.1 relazione semestrale sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per valutazione 
attività vulcanica. 

MESI 6 Documento pdf 

5.12 5.12.2 comunicati 
straordinari 

divulgazione dati acquisiti di 
rilevanza scientifica. 

discontinuo- occasionale Documento pdf 

5.13 5.13.1 Manutenzione Reti Interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
delle Reti cGPS, Tiltmetrica 
e Mareografica. 

Aggiornamento ad ogni 
intervento 

Rapporti di lavoro 
interni 

5.13 5.13.2 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale delle 
deformazioni del suolo di 
Ischia. 

Produzione di Bollettini 
Mensili 

Rapporto 

5.13 5.13.3 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale delle 
deformazioni del suolo di 
Ischia. 

Produzione di Relazioni 
Scientifiche Semestrali 

Rapporto 

5.13 5.13.4 Elaborazione Dati Analisi dell'andamento 
spazio-temporale delle 
deformazioni del suolo di 
Ischia. 

Produzione di Rendiconti di 
Sorveglianza Semestrali 

Rapporto 

5.14 5.14.1 Ricostruzione delle 
serie temporali di 
temperatura massima 
ed altri parametri 
statistici. Ove 
possibile il dato viene 
destagionalizzato per 
la rimozione delle 
variazioni di 
temperatura dovute 
alle condizioni 

Produzione periodica di 
bollettini, relazioni 
scientifiche e rendiconti di 
sorveglianza. 

Periodico Grafici 
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esterne. Le immagini 
panoramiche vengono 
al momento utilizzate 
per un confronto 
qualitativo delle aree 
a più alta temperatura 
nel tempo. 

5.14 5.14.2 Implementazione 
software per l’analisi 
quantitativa della 
dimensione delle aree 
all’interno delle 
panoramiche 

Quando disponibili 
aggiornamenti validati. 

Software  

5.15 5.15.1 Mappa di velocità 
medie 

Mappa in formato raster che 
identifica la velocità media di 
deformazione associata ad 
ogni punto coerente nell'area 
di studio. 

Annuale Raster georiferito 
(Geotiff) 

5.15 5.15.2 Serie temporali InSAR Serie temporali delle 
deformazioni al suolo nei 
punti coerenti, calcolate 
lungo la linea di vista del 
satellite. 

Annuale Tabelle, shapefile 
georeferenziato 

5.16 5.16.1 Database forme 
d'onda 

Popolazione del database 
dei dati acquisiti in continuo. 

 Database 

5.16 5.16.2 Parametri sismici 
delle sorgenti da 
fratturazione 

Analisi sistematica off-line 
dei terremoti, aggiornamento 
di database e cataloghi. 

 Localizzazioni 
ipocentrali, 
magnitudo locale, 
frequenza di 
accadimento 
giornaliero dei 
terremoti e rilascio di 
strain sismico 
associato, analisi 
della cinematica 

5.16 5.16.3 Parametri sismici 
delle sorgenti 
connesse alla 
dinamica dei fluidi 

Elaborazioni e 
processamento on-line dei 
segnali sismici a bassa 
frequenza 

 Caratteristiche e 
localizzazione del 
tremore vulcanico, 
eventi LP e VLP, 
explosion-quakes, 
caratteristiche degli 
eventi e del tremore 
infrasonico, 
localizzazione delle 
sorgenti infrasoniche 

5.16 5.16.4 Bollettino Sintesi dell'attività sismica. Settimanale Bollettino 
monitoraggio stato di 
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attività 

5.17 5.17.1 Bollettino settimanale Sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per valutazione 
attività vulcanica. 

Settimanale Documento pdf 

5.17 5.17.2 Relazione semestrale Sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per valutazione 
attività vulcanica. 

Semestrale Documento pdf 

5.17 5.17.3 comunicati 
straordinari 

Sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per variazioni 
importanti di attività 
vulcanica. 

Discontinuo - occasionale Documento pdf 

5.18 5.18.1 Serie temporali GPS a 
bassa ed alta 
frequenza(HF) 

serie temporali delle tre 
coordinate delle stazioni 
della rete GNSS su base 
giornaliera. 

Mensile Immagini, tabelle 

5.18 5.18.2 Mappe di velocità e 
strain rate GNSS 

Velocità delle stazioni della 
rete GPS e strain rate 
areale. 

Bimestrale Immagini 

5.18 5.18.3 Serie temporali ed 
inversioni di dati 
geomagnetici 

Identificazione di variazioni 
geomagnetiche del campo 
locale. Valutazione delle 
possibili sorgenti delle 
variazioni magnetiche. 
Valutazione spazio-
temporale di processi 
intrusivi. 

Mensile Immagini, tabelle 

5.18 5.18.4 Serie temporali delle 
stazioni clinometriche 

Grafici delle variazioni 
dell'inclinazione del suolo 
alle diverse stazioni.Mappa 
dei vettori tilt associati ai 
fenomeni vulcanici e sismici. 

Mensile Immagini, tabelle 

5.18 5.18.5 Serie temporali delle 
stazioni dilatometriche 

Serie temporali delle 
variazioni dello strain. 

Mensile Immagini, tabelle 

5.18 5.18.6 Serie temporali delle 
stazioni gravimetriche 

Serie temporali delle 
variazioni del campo 
gravitazionale etneo. 

Mensile Immagini, tabelle 

5.19 5.19.1 Bollettino Etna Osservazioni 
vulcanologiche. 

Martedì Bollettino 

5.19 5.19.2 Mappe prodotti attività 
eruttiva e 
aggiornamento DEM 

Aggiornamento mappatura 
dell'attività in corso e della 
topografia. 

Occasionale Mappe 

5.19 5.19.3 Analisi di laboratorio 
delle vulcaniti 

caratteristiche petro-
chimiche, fisiche e tessiturali 
dei prodotti eruttati. 

Occasionale Database e grafici 

5.19 5.19.4 Simulazione del 
deposito piroclastico 

simulazione del deposito 
piroclastico utilizzando i dati 
di input dei modelli osservati 

Occasionale Grafici 
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in near real time. 

5.19 5.19.5 simulazione della 
nube vulcanica e del 
deposito piroclastico 

simulazione della nube 
vulcanica e del deposito 
piroclastico utilizzando 
scenari fissati con dati di 
input di eruzioni passate. 

Ogni 3 ore Grafici 

5.19 5.19.6 Analisi dati 
telecamere 

Analisi delle immagini e dei 
filmati nel visibile e 
nell'infrarosso. 

Settimanale Database 

5.20 5.20.1 inizio/fine eruzione, 
flusso termico, tasso 
di effusione, volume 
eruttato 

Il sistema FlowSat sarà 
integrato in un servizio GIS, 
e sarà potenziato per 
analizzare tutti i dati 
disponibili nell’infrarosso 
acquisiti da sensori di diversi 
satelliti. In condizioni ottimali 
tale sistema permetterà la 
rapida localizzazione delle 
zone interessate dall'attività 
termica, e la continua stima 
del tasso di eruzione (Time 
Averaged Discharge Rate, 
TADR). 

In tempo reale Bollettini e Rapporti 
di attività 

5.20 5.20.2 Mappatura dei 
depositi vulcanici 

L’elaborazione di dati 
satellitari a più alta 
risoluzione spaziale (dati ALI 
fino a 10 m, Landsat 8 e 
Sentinel 2 fino a 15 m) 
nell’infrarosso vicino (NIR e 
SWIR), FLOWSAT 
permetterà di mappare il 
campo lavico attivo, sia per 
determinare le componenti 
termiche presenti sia per 
quantificare la porzione di 
colata attiva. 

6 mesi Mappe e rapporti di 
attività 

5.20 5.20.3 Interpretazione 
d'interferogrammi in 
fase e Mappe di 
velocità e serie 
temporali di 
deformazione in LOS 

Interpretazione 
d'interferogrammi in fase, 
ottenuti con la tecnica 
classica “two-pass” ed 
Analisi A-DInSAR per la 
stima delle serie temporali di 
deformazione. 

Mensile e semestrale Bollettini, Relazioni, 
Videoconferenza 

5.20 5.20.4 3D SISTEM Mappe 3D degli spostamenti 
ottenute utilizzando 
l’algoritmo SISTEM per 
l’integrazione 
simultaneamente dei dati 

Semestrale Mappe 3D 
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SAR e GPS. 

5.20 5.20.5 Mappe di temperature 
e Identificazione 
dell'Hot spot 

Mappe di temperatura 
superficiale attraverso dati 
ASTER, LANDSAT e 
SENTINEL. / Identificazione 
dell’hot spot mediante 
misura della radianza e 
temperatura relativa nella 
zona sommitale etnea 
mediante dati MSG-SEVIRI 
per il supporto alla 
determinazione delle fasi 
iniziali delle eruzioni. 

Semestrale/ tempo reale Relazione / web 
interface 

5.20 5.20.6 Identificazione nube 
vulcanica e top 

Identificazione della nube 
vulcanica mediante dati 
MSG-SEVIRI. / Misura 
dell’altezza del top della 
nube vulcanica mediante 
dati MSG-SEVIRI. 

Tempo reale/ semestrale Relazione 

5.21 5.21.1 Manutenzione Rete Interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
della Rete Sismica dello 
Stromboli. 

Aggiornamento ad ogni 
intervento 

Rapporti di lavoro 
interni 

5.21 5.21.2 Elaborazione Dati Analisi della sismicità dello 
Stromboli. 

Produzione di Bollettini 
Settimanali 

Rapporto 

5.21 5.21.3 Elaborazione Dati Analisi della sismicità dello 
Stromboli. 

Produzione di Relazioni 
Scientifiche Semestrali 

Rapporto 

5.21 5.21.4 Elaborazione Dati Analisi della sismicità dello 
Stromboli. 

Produzione di Rendiconti di 
Sorveglianza Semestrali 

Rapporto 

5.21 5.21.5 Bollettino Stato dell'attività sismica a 
Stromboli. 

T0 + 1 settimana Bollettino 

5.22 5.22.1 Bollettino settimanale Sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per valutazione 
attività vulcanica 

Settimanale Documento pdf 

5.22 5.22.2 Relazione semestrale Sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per valutazione 
attività vulcanica. 

Semestrale Documento pdf 

5.22 5.22.3 Comunicati 
straordinari 

Sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per variazioni 
di attività vulcanica. 

Discontinuo Pubblicazioni 
scientifiche. 
Convegni nazionali e 
internazionali 

5.23 5.23.1 Serie temporali delle 
stazioni clinometriche 

Grafici delle variazioni 
dell'inclinazione del suolo 
alle diverse stazioni.Mappa 
dei vettori tilt associati ai 

Mensile Immagini, tabelle 
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fenomeni vulcanici e sismici. 

5.23 5.23.2 Serie temporali GPS a 
bassa ed alta 
frequenza(HF) 

Serie temporali delle tre 
coordinate delle stazioni 
della rete GNSS su base 
giornaliera. 

Mensile Immagini, tabelle 

5.23 5.23.3 Bollettino Stato delle deformazioni del 
suolo a Stromboli. 

T0 + 1 settimana Bollettino 

5.24 5.24.1 Bollettino Stromboli Osservazioni 
vulcanologiche. 

Martedì Bollettino 

5.24 5.24.2 Analisi di laboratorio 
delle vulcaniti 

caratteristiche petro-
chimiche, fisiche e tessiturali 
dei prodotti eruttati. 

Occasionale Database e grafici 

5.24 5.24.3 Mappe prodotti attività 
eruttiva e 
aggiornamento DEM 

Aggiornamento mappatura 
dell'attività in corso e della 
topografia. 

Occasionale Grafici e DEM 

5.24 5.24.4 Analisi dati 
telecamere 

Analisi delle immagini e dei 
filmati nel visibile e 
nell'infrarosso. 

Settimanale Database 

5.25 5.25.1 Interpretazione degli 
interferogrammi e 
delle mappe di 
velocità in LOS 

Interpretazione in chiave 
vulcanologica degli 
interferogrammi e delle 
mappe di Velocità in LOS 
ottenute tramite tecniche A-
InSAR. 

Mensile Bollettini, relazioni, 
videoconferenze 

5.25 5.25.2 Interpretazione degli 
interferogrammi 
relativi a particolari 
eventi vulcanici 

Analisi e interpretazione 
delle deformazioni del suolo 
stimate mediante tecniche 
InSAR, in occasione di 
eventi vulcanici d'interesse. 

Mensile Bollettini, relazioni, 
videoconferenze 

5.25 5.25.3 Mappe di 
Temperatura 
superficiale 

Mappe di temperatura 
superficiale attraverso 
l'elaborazione dei dati polari 
Aster, Landsat8, Sentinel. 

Semestrale Relazioni 

5.25 5.25.4 Riconoscimento da 
remoto di nuove 
eruzioni mediante dati 
MSG-SEVIRI 

Grafico dell'andamento della 
radianza spettrale per il 
riconoscimento dell'inizio 
della fase eruttiva. 

Tempo reale Web interface 

5.26 5.26.1 Database forme 
d'onda 

Popolazione del database 
dei dati acquisiti in continuo. 

 Database 

5.26 5.26.2 Parametri sismici 
delle sorgenti da 
fratturazione 

Analisi sistematica off-line 
dei terremoti, aggiornamento 
di database e cataloghi. 

 Localizzazioni 
ipocentrali, 
magnitudo locale, 
frequenza di 
accadimento 
giornaliero dei 
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terremoti e rilascio di 
strain sismico 
associato, analisi 
della cinematica 

5.26 5.26.3 Parametri sismici 
delle sorgenti 
connesse alla 
dinamica dei fluidi 

Analisi sistematica off-line 
della microsismicità locale 
de "La Fossa", 
aggiornamento di database 
e cataloghi 

 Monitoraggio della 
frequenza di 
accadimento delle 
micro-scosse 

5.26 5.26.4 Bollettino Sintesi dell'attività sismica Mensile Bollettino 
monitoraggio stato di 
attività 

5.27 5.27.1 Bollettino mensile 
(Pa) 

Sintesi dati con 
aggiornamento grafici per 
valutazione livello attività 
vulcanica 

Mese successivo al 
completamento dell'attività 

Documento pdf 

5.27 5.27.2 Relazione semestrale 
(Pa-OE-Roma1) 

Aggiornamento valutazione 
stato di attività basato 
sull'insieme dei dati di 
monitoraggio di medio periodo 

Luglio; gennaio Documento pdf 

5.27 5.27.3 shapefile delle reti 
(Roma1) 

Variazioni temporali della 
temperatura alle stazioni di 
Vulcano installate e gestite 
da Roma1 

 Shapefile 

5.27 5.27.4 Bollettini periodici e 
straordinari (OE) 

Aggiornamento dati da rete 
FLAME e acquisizioni FTIR 

Mese successivo al 
completamento dell'attività 

Documento pdf 

5.28 5.28.1 Serie temporali GPS a 
bassa ed alta 
frequenza(HF) 

Serie temporali delle tre 
coordinate delle stazioni 
della rete GNSS su base 
giornaliera 

Mensile Immagini, tabelle 

5.28 5.28.2 Serie temporali delle 
stazioni clinometriche 

Grafici delle variazioni 
dell'inclinazione del suolo 
alle diverse stazioni.Mappa 
dei vettori tilt associati ai 
fenomeni vulcanici e sismici. 

Mensile Immagini, tabelle 

5.28 5.28.3 Serie temporali e 
mappe di 
spostamento delle reti 
GNSS discreta 

Serie temporali delle 
variazioni delle coordinate e 
delle distanze tra caposaldi 
della rete discreta GNSS. 
Mappe di spostamento. 
Modelli delle sorgenti 
vulcaniche. 

Annuale Immagini, tabelle 

5.28 5.28.4 Serie temporali e 
mappe di 
spostamento della 
rete di livellazione 

Serie temporali delle 
variazioni delle coordinate e 
delle distanze tra caposaldi 
della rete discreta GNSS. 
Mappe di spostamento. 
Modelli delle sorgenti 

Annuale Immagini, tabelle 
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vulcaniche. 

5.28 5.28.5 Bollettino Sintesi delle deformazioni 
del suolo. 

Mensile Bollettino 
monitoraggio stato di 
attività 

5.29 5.29.1 Analisi dati 
telecamere 

Analisi delle immagini e dei 
filmati nel visibile e 
nell'infrarosso. 

Settimanale Database 

5.30 5.30.1 Mappe di anomalie 
termiche 

Rappresentazione grafica 
delle misure di flusso termico 

6 mesi Mappe e rapporti di 
attività 

5.31 5.31.1 Database forme 
d'onda 

Popolazione del database 
dei dati acquisiti in continuo. 

 Database 

5.31 5.31.2 Parametri sismici 
delle sorgenti da 
fratturazione 

Analisi sistematica off-line 
dei terremoti, aggiornamento 
di database e cataloghi. 

 Localizzazioni 
ipocentrali, 
magnitudo locale, 
frequenza di 
accadimento 
giornaliero dei 
terremoti e rilascio di 
strain sismico 
associato, analisi 
della cinematica 

5.32 5.32.1 Relazione semestrale Sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per variazioni 
di attività vulcanica. 

Semestrale Documento pdf 

5.32 5.32.2 Comunicati 
straordinari 

Sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per valutazione 
attività vulcanica. 

Discontinuo - occasionale Documento pdf 

5.33 5.33.1 Serie temporali GPS a 
bassa ed alta 
frequenza(HF) 

serie temporali delle tre 
coordinate delle stazioni 
della rete GNSS su base 
giornaliera. 

Mensile Immagini, tabelle 

5.33 5.33.2 Mappe di velocità e 
strain rate GNSS 

Velocità delle stazioni della 
rete GPS e strain rate 
areale. 

Bimestrale Immagini 

5.34 5.34.1 Interpretazione di 
mappe di velocità in 
LOS 

Interpretazione di mappe di 
Velocità in LOS ottenute 
tramite tecniche A-InSAR. 

Ogni 12 mesi Relazione 

5.35 5.35.1 Database forme 
d'onda 

Popolazione del database 
dei dati acquisiti in continuo. 

 Database 

5.35 5.35.2 Parametri sismici 
delle sorgenti da 
fratturazione 

Analisi sistematica off-line 
dei terremoti, aggiornamento 
di database e cataloghi. 

 Localizzazioni 
ipocentrali, 
magnitudo locale, 
frequenza di 
accadimento 
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giornaliero dei 
terremoti e rilascio di 
strain sismico 
associato, analisi 
della cinematica 

5.36 5.36.1 Relazione semestrale Sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per valutazione 
attività vulcanica. 

Mesi 6 Documento pdf 

5.36 5.36.2 Comunicati 
straordinari 

Sintesi dati e grafici di 
monitoraggio per variazioni 
di attività vulcanica. 

Discontinuo- occasionale Documento pdf 

5.37 5.37.1 Serie temporali GNSS Serie temporali delle stazioni 
GNSS 

Semestrale Immagini, tabelle 

5.37 5.37.2 Mappa caposaldi 
livellazione 

Mappa dei caposaldi ancora 
esistenti della rete di 
livellazione 

Annuale Immagini, tabelle 

5.38 5.38.1 Telemetria delle 
stazioni dei Colli 
Albani in ponte radio 

   

5.39 5.39.1 Misure chimico-fisiche 
nel Lago Albano e 
risultati analitici di 
acque e gas disciolti 

Rapporto dell’attività svolta e 
dei risultati 

Semestrale Rapporto 

5.39 5.39.2 Monitoraggio del 
flusso di CO2 e H2S 
dal suolo e dell’attività 
di Rn a Cava dei Selci 

Misure automatiche da 
stazioni fisse e risultati delle 
campagne periodiche, 
comprese analisi dei gas 

Trimestrale Rapporto 

5.39 5.39.3 Monitoraggio della 
falda idrica dei Colli 
Albani 

Risultati acquisiti dalle sonde 
in pozzi d’acqua ai Colli 
Albani. 

Semestrale Rapporto 

5.39 5.39.4 Database Realizzazione e 
aggiornamento del database 
geochimico. 

Semestrale Schede di sintesi 

5.40 5.40.1 Serie Temporali Serie temporali pluriannuali 
per ogni singola stazione 
Nelle Componenti N, E UP. 

1 anno JPEG 

5.40 5.40.2 Campo di Velocità Vettori di velocità dei vertici 
della rete. 

1 anno SINEX 

5.41 5.41.1 Interpretazione di 
interferogrammi e 
mappe di velocità 
SAR in LOS 

Mappa in formato raster che 
identifica la velocità media di 
deformazione associata ad 
ogni punto coerente nell'area 
di studio. 

Annuale Mappe in formato 
Raster georiferite e 
relazioni 

5.41 5.41.2 Interpretazione di 
serie temporali SAR 

Validazione delle 
deformazioni al suolo nei 
punti coerenti, calcolate 
lungo la linea di vista del 
satellite, tramite confronto 

Annuale Tabelle, shapefile 
georeferenziato 
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con dati GPS. 

5.41 5.41.3 Risultati modellazione Risultati delle modellazioni 
analitiche e/o numeriche 

Annuale Relazioni 

6.1 6.1.1 Aggiornamento 
banche dati impiegate 
nelle attività di 
sorveglianza 

Aggiornamento banche dati 
impiegate nelle attività di 
sorveglianza. 

Settimanale Software 

6.1 6.1.2 Sviluppo software per 
Sala Operativa 

Sviluppo software per Sala 
Operativa. 

Annuale Software 

6.1 6.1.3 Sviluppo e 
mantenimento delle 
infrastrutture IT a 
supporto delle sale 
operative 

Sviluppo e mantenimento. 
delle infrastrutture IT a 
supporto delle sale 
operative. 

Annuale Hardware 

6.1 6.1.4 Gestione delle 
procedure e dei 
manuali e formazione 
personale 

Gestione delle procedure e 
dei manuali e formazione 
personale. 

Annuale Software e report 

6.1 6.1.5 Attività di turnazione e 
reperibilità 

Attività di turnazione e 
reperibilità. 

Annuale Servizio 

6.2 6.2.1 Bollettino Etna descrizione dei possibili 
scenari dello stato del 
vulcano. 

Martedì Bollettino settimanale 

6.2 6.2.2 Bollettino Stromboli Descrizione dei possibili 
scenari dello stato del 
vulcano 

Martedì Bollettino settimanale 

6.2 6.2.3 Comunicato 
Straordinario vulcani 
siciliani 

Descrizione dei possibili 
scenari dello stato del 
vulcano 

Occasionale Comunicato di Sala 
Operativa 

6.2 6.2.4 Comunicato 
Straordinario vulcani 
napoletani 

Descrizione dei possibili 
scenari dello stato del 
vulcano 

Occasionale Comunicato di Sala 
Operativa 
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6.3 6.3.1 Mantenimento, 
aggiornamento e 
utilizzo del repository 
di segnali geofisici 
sintetici associati a 
dinamiche di 
trasferimento dei 
magmi. 

Mantenimento e 
aggiornamento del 
repository dei segnali di 
deformazione e tilt, anomalia 
gravimetrica, e sismicità 
vulcanica, ottenuti da 
simulazioni numeriche dei 
processi di trasferimento di 
magmi e gas vulcanici verso 
zone superficiali dei sistemi 
vulcanici dell’Etna e dei 
Campi Flegrei; utilizzo del 
repository, in coordinamento 
con gli osservatori 
Vesuviano ed Etneo, sia in 
condizioni standard al fine di 
calibrare le metodologie di 
inversione e i sistemi 
osservativi, sia in fase di 
emergenza per la 
comprensione delle 
dinamiche in corso. 

Ogni 6 mesi Repository di dati, 
immagini, filmati, dati 
di input e descrizione 
dei modelli 

6.3 6.3.2 Modelli numerici e 
mappe di pericolosità 
per la stima della 
pericolosità vulcanica 
ai Campi Flegrei 

Mantenimento, 
aggiornamento e utilizzo 
operativo di mappe di 
pericolosità e di metodi 
numerici per la realizzazione 
di scenari e stime 
probabilistiche di apertura 
bocca eruttiva e invasione 
da flussi piroclastici ai Campi 
Flegrei. 

Dicembre 2019 Mappe, Reports 

6.3 6.3.3 Mappe di hazard da 
simulazioni 
deterministiche 

Mantenimento e 
aggiornamento dei 
repositories di mappe da 
simulazioni deterministiche. 
Verifica periodica del 
funzionamento dei sistemi di 
calcolo, dei codici e dei tools 
di pre-processing e post-
processing e loro 
aggiornamento. 

Dicembre 2019 Per ogni scenario 
simulato saranno 
prodotte mappe 
raster in formato 
ESRI ascii. Report 
operatività dei codici 
e sistemi di calcolo. 
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6.3 6.3.4 Scenari di ricaduta di 
cenere vulcanica 

Campi Flegrei e Vesuvio. 
Mappe di deposito al suolo e 
di concentrazione di cenere 
in aria sia per la componente 
grossolana che per quella 
fine. Tassi di accumulo al 
suolo nel tempo, nelle aree 
di interesse, in funzione delle 
condizioni meteo e dei 
parametri dell'eruzione. 
Etna. Manutenzione ed 
aggiornamento dei 
workflows e dell’infrastruttura 
di calcolo per la simulazione 
della dispersione di cenere e 
la produzione di mappe di 
concentrazione in atmosfera 
e deposito al suolo. 

Gli scenari di caduta di 
cenere sono aggiornati 
giornalmente (o ogni 12 
ore) in relazione ai dati 
meteo previsionali per le 72 
ore successive, forniti dal 
servizio meteo ARPA-SIM 
della Regione Emilia 
Romagna. 

Mappe digitali o dati 
in formato raster e/o 
vettoriale 
georeferenziati. 

6.3 6.3.5 Scenari di previsione 
in tempo quasi reale 
delle colate di lava 
durante le eruzioni 
effusive all’Etna e allo 
Stromboli 

Mantenimento e 
aggiornamento della 
piattaforma tecnologica 
Lav@Hazard per le 
simulazioni dei flussi lavici 
all’Etna e allo Stromboli 
integrando i dati più 
aggiornati e utilizzando 
modelli avanzati della 
dinamica delle colate di lava. 

In tempo quasi reale Mappe e rapporti 
tecnici 

6.3 6.3.6 Mappe di pericolosità 
a breve e a lungo 
termine per valutare 
la probabilità che una 
data area all’Etna 
sarà inondata da 
colate di lava in un 
dato intervallo 
temporale. 

Produzione e aggiornamento 
delle mappe di pericolosità a 
breve e a lungo termine per 
valutare la probabilità che 
una data area all’Etna sarà 
inondata da colate di lava in 
un dato intervallo temporale. 

Dicembre 2019 Mappe e rapporti 
tecnici 

6.4 6.4.1 Interfacce di 
visualizzazione e 
condivisione dati 
(Sistema TSDSystem) 

Sviluppo moduli software per 
la piattaforma 

Annuale Software 

6.4 6.4.2 Condivisione dei 
sistemi di scambio 
dati tramite cloud tra 
le sale operative 

Gestione della 
virtualizzazione e dei moduli 
OpenStack per la 
distribuzione delle risorse 

Annuale Hardware/Software 

6.5 6.5.1 Protocollo Operativo Manuale sulle procedure per 
l’applicazione del “Protocollo 
Operativo delle Sale di 
Sorveglianza INGV per 
Terremoti in Aree 
Vulcaniche” 

 Manuale 
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6.5 6.5.2 Corsi di formazione Corsi di formazione del 
personale e relativa 
documentazione finale 
scritta. 

 Corso 

6.5 6.5.3 Procedura di 
comunicazione 

Manuale definitivo sulle 
procedure di comunicazione 
dell’attività vulcanica. 

 Manuale 

6.5 6.5.4 Compiti Reperibili Manuale sui compiti e sulle 
responsabilità del personale 
in reperibilità. 

 Manuale 

7.1 7.1.1 MPS04-S1 Banca dati della pericolosità 
sismica in Italia. Riferimento 
normativo ai sensi OPCM 
3519/2006 e NTC08 (DM 
14/01/2008). 

Pubblicata nel 2006. Non 
aggiornabile 

Banca dati 
accessibile 
attraverso 
applicazione web-
GIS 

7.1 7.1.2 MPS19 Banca dati della pericolosità 
sismica in Italia aggiornata 
dal CPS con il programma 
MPS16. 

Rilascio previsto: giugno 
2019 

Banca dati 
accessibile 
attraverso 
applicazione web-
GIS e servizi 
standard OGC 

7.1 7.1.3 DISS Database of Individual 
Seismogenic Sources 
(DISS) 

Banca dati online da 
gennaio 2005 e aggiornata 
periodicamente 

Banca dati 
accessibile 
attraverso 
applicazione web-
GIS e servizi 
standard OGC 

7.1 7.1.4 CFTI Catalogo dei Forti Terremoti 
in Italia. 

Banca dati mantenuta 
costantemente e 
aggiornata periodicamente 

Banca dati 
accessibile 
attraverso 
applicazione web-
GIS e servizi 
standard OGC 

7.1 7.1.5 CPTI Catalogo Parametrico dei 
Terremoti Italiani. 

Banca dati mantenuta 
costantemente e 
aggiornata periodicamente 

Banca dati 
accessibile 
attraverso 
applicazione web-
GIS e servizi 
standard OGC 

7.1 7.1.6 DBMI Database Macrosismico 
Italiano. 

Banca dati mantenuta 
costantemente e 
aggiornata periodicamente 

Banca dati 
accessibile 
attraverso 
applicazione web-
GIS e servizi 
standard OGC 

7.2 7.2.1 Sito web della banca 
dati ITACA 

Sito web e nuova interfaccia 
alla banca dati. 

gennaio 2019 Sito web 

7.2 7.2.2 Servizi web ITACA Servizio web per il download 
delle forme d'onda di ITACA, 

gennaio 2020 Webservice 
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USGS shakemap e flatfile. 

7.2 7.2.3 Rexelweb (ITACA) Software per la selezione di 
accelerogrammi spettro 
compatibili. 

aprile 2019 Sito web 

7.2 7.2.4 ITACA simulator Strumento per simulazione 
di sismogrammi sintetici. 

giugno 2021 Software 

7.2 7.2.5 ISIDe/ BSI Pagina web e servizi web 
per il download dei dati 
parametrici degli eventi e 
delle informazioni sulle 
stazioni sismiche. 

2019 Sito web e 
Webservices 

7.2 7.2.6 CSI Portale web csi.rm.ingv.it ed 
integrazione del CSI nei 
servizi web cnt.rm.ingv.it 

2019 Sito web e 
Webservices 

7.2 7.2.7 Catalogo RCMT Aggiornamento del sito web 
e del catalogo stesso. 

2019 Sito web e 
webservices 

7.2 7.2.8 HSIT: Pagina web 
dedicata all'evento 

Insieme di mappe e grafici 
illustranti l'impatto sul 
territorio in gradi delle scale 
Mercalli (MCS) ed europea 
(EMS). 

Disponibile in tempo reale, 
sufficientemente completo 
dopo 5 ore dall'evento. 

Pagina web 

7.3 7.3.1 Prototipo di catalogo 
dei metadati 

Piattaforma per la gestione e 
la pubblicazione dei metadati 
relativi alle banche dati 
sismologiche oggetto della 
convenzione. 

data di consegna finale 
31/12/2019 

Sito e servizio web 

7.3 7.3.2 Prototipo di servizio 
centralizzato per la 
pubblicazione di dati 

Piattaforma centralizzata per 
la pubblicazione dei dati 
sismologici per quei gruppi di 
lavoro che non hanno una 
propria piattaforma in 
standard OGC. 

data di consegna finale 
31/12/2019 

Servizi web 

7.3 7.3.3 Monitoraggio dei 
servizi 

Piattaforma per il 
monitoraggio dell'affidabilità 
dei servizi di cui ai punti 1 e 
2 della presente tabella 

data di consegna finale 
31/12/2019 

Sito web 

7.3 7.3.4 Monitoraggio degli 
accessi 

Piattaforma per il 
monitoraggio degli accessi ai 
servizi di cui ai punti 1 e 2 
della presente tabella. 

data di consegna finale 
31/12/2019 

Sito web 

7.3 7.3.5 Documentazione 
tecnica 

Documentazione informatica 
sui vari elementi 
dell'infrastruttura. 

31/12/2019 Documentazione 

7.3 7.3.6 Pianificazione della 
documentazione per 
utenti 

Documentazione per gli 
utenti. 

31/12/2019 Documentazione 
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8.1 8.1.1 Dati sismo-vulcanici Dati acquisiti nelle aree 
vulcaniche. 

Giornaliero/mensile Database 

8.1 8.1.2 Dati geochimici Dati acquisiti nelle aree 
vulcaniche. 

Giornaliero/mensile Database 

8.1 8.1.3 Dati geodetici Dati acquisiti nelle aree 
vulcaniche. 

Giornaliero/mensile Database 

8.1 8.1.4 Dati vulcanologici Dati acquisiti nelle aree 
vulcaniche. 

Giornaliero/mensile Database 

8.2 8.2.1 TSDSystem Piattaforma per 
l'archiviazione, 
visualizzazione e scambio 
dati. 

Annuale Software 

8.2 8.2.2 VORAD Insieme di banche dati 
(basato su piattaforma 
TSDSystem) ad accesso 
ristretto per il DPC. 

Annuale Software 

8.2 8.2.3 Catalogo metadati Standardizzazione dei 
metadati. 

  

8.3 8.3.1 Geodatabase GIS con colate e strutture 
vulcano-tettoniche dell'Etna. 

Semestrale GIS 

8.3 8.3.2 WEBGIS WEBGIS della morfologia 
sull’intero territorio 
nazionale. 

Semestrale WEBGIS 

8.3 8.3.3 TINITALY Modello Digitale del Terreno 
TINITALY. 

Semestrale DEM 

9.1 9.1.1 Protocollo di Ente per 
le emergenze 
sismiche 

Insieme di procedure 
codificate e concordate per 
la miglior erogazione dei 
servizi effettuati dall'INGV in 
caso di emergenza sismica. 

Dicembre 2019 Documento cartaceo 

9.1 9.1.2 Esercitazione 
emergenza sismica 

Test di funzionamento del 
protocollo di ente. 

Ottobre 2019 Relazione dell'esito 
dell'esercitazione 

9.2 9.2.1 Funzionamento delle 
attività di EMERGEO 

Manutenzione del parco 
strumentale e sviluppo 
tecnologico. 

Entro 2019 Rapporto su 
acquisizione, 
organizzazione e 
gestione dati 

9.2 9.2.2 Funzionamento delle 
attività di EMERSITO 

Valutazione costi/servizi 
della infrastruttura 
EMERSITO. 

entro 2019 Relazione finale 

9.2 9.2.3 Funzionamento delle 
attività di SISMIKO 

Manutenzione del parco 
strumentale e sviluppo 
tecnologico. 

entro 2019 Parco strumentale 
funzionate per il 
pronto Intervento, 
relazioni e Servizio 

9.2 9.2.4 Funzionamento delle 
attività di QUEST 

Verifiche periodiche delle 
attività del Gruppo 
Operativo. 

Annuale Test ed esercitazioni 
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9.3 9.3.1 Relazione di Sintesi 
dei prodotti scientifici 
disponibili subito dopo 
l'occorrenza di un 
evento sismico 

Template per la 
realizzazione della 
Relazione di Sintesi che 
contenga le analisi fatte in 
seguito ad un evento sismico 
di M >=5.5. 

Prima versione: novembre 
2019 

Template 

9.3 9.3.2 IRiDIuM WebGIS per la 
visualizzazione dei prodotti 
interferometrici con 
funzionalità specifiche di 
supporto all'analisi. 

Giugno 2019 e versione 
aggiornata a fine 2019 

Sito web gis 

9.3 9.3.3 Manuale Prodotti 
InSAR 

Manuale per l'operatore 
contenente informazioni sui 
prodotti derivati da dato 
satellitare, formati e metadati 
associati. 

Novembre 2019 Documento pdf 

9.3 9.3.4 Formati di 
condivisione 

Standardizzazione dei 
formati dei prodotti inclusi 
nella Relazione di Sintesi. 

Prima versione: novembre 
2019 

Formati geodatabase 
e geografici 

9.3 9.3.5 Linee guida per il 
trattamento dei 
prodotti ai fini della 
loro pubblicazione e 
riutilizzo 

Verranno riportati i concetti e 
le raccomandazioni per il 
trattamento dei prodotti ai fini 
della loro pubblicazione e 
riutilizzo estratti dalla 
normativa vigente. 

Prima versione: novembre 
2019 

Documento pdf 

9.3 9.3.6 Piattaforme di 
scambio prodotti e 
dati geografici 
(CLOUD GIS) 

Definizione di una 
piattaforma di scambio 
prodotti sia interna che in 
accordo con DPC. 

Prima versione: novembre 
2019 

Da definire 

9.4 9.4.1 Corsi per il personale 
coinvolto in 
emergenza 

Corsi di aggiornamento sui 
protocolli di Sala, sui 
software in uso e sulle 
attività di ciascun ruolo 
presente in Sala. 

Annuale Corsi 

9.4 9.4.2 Corso per l'uso di 
piattaforme di 
scambio informazioni 
e prodotti 

Durante le emergenze 
sismiche è necessario 
rendere il passaggio di 
informazioni il più fluido 
possibile. l'utilizzo di 
piattaforme informatiche è 
un supporto a questa 
priorità. Sono quindi 
necessari dei corsi dedicati 
per il personale che ne deve 
usufruire in emergenza. 

Annuale Corsi 

9.4 9.4.3 Corso-incontro turnisti 
DiComaC e per il 
personale di supporto 
alle emergenze 

Aggiornamento per una 
migliore comunicazione e 
gestione delle informazioni in 
questi ambiti. 

Annuale Corsi 
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9.4 9.4.4 Corsi di 
aggiornamento dei 
Gruppi Operativi 

Ognuno dei gruppi operativi 
necessita un costante 
aggiornamento sia sulle 
dinamiche e organizzazioni 
interne del gruppo sia di 
carattere tecnologico 
(aggiornamento sull'uso 
della strumentazione 
necessaria ad operare in 
emergenza). 

Annuale Corsi 

10.1 10.1.1 Bollettino Etna Descrizione dei possibili 
scenari dello stato del 
vulcano. 

Martedì Bollettino settimanale 

10.1 10.1.2 Bollettino Stromboli Descrizione dei possibili 
scenari dello stato del 
vulcano. 

Martedì Bollettino settimanale 

10.1 10.1.3 Comunicato 
Straordinario vulcani 
siciliani 

Descrizione dei possibili 
scenari dello stato del 
vulcano. 

Occasionale Comunicato di Sala 
Operativa 

10.1 10.1.4 Bollettino Campi 
Flegrei 

Descrizione dei possibili 
scenari dello stato del 
vulcano. 

Martedì Bollettino settimanale 

10.1 10.1.5 Comunicato 
Straordinario vulcani 
napoletani 

Descrizione dei possibili 
scenari dello stato del 
vulcano. 

Occasionale Comunicato di Sala 
Operativa 

10.1 10.1.6     

10.2 10.2.1 Controllo e 
manutenzione 
stazioni in emergenza 

Stato della 
strumentazione,interventi di 
manutenzione ed eventuale 
prelievo dati. 

Ad ogni intervento Report interni 

10.3 10.3.1 Corsi Turnisti Corsi di aggiornamento sui 
protocolli di Sala, sui 
software in uso e sulle 
attività di ciascun ruolo 
presente in Sala. 

 Corso 

10.3 10.3.2 Corso per l'uso di 
piattaforme di 
scambio informazioni 
e prodotti 

Durante le emergenze 
vulcaniche è necessario che 
il passaggio delle 
informazioni sia il più fluido 
possibile. L'utilizzo di 
piattaforme informatiche è 
un supporto a questa 
priorità. Sono quindi 
necessari dei corsi dedicati 
per il personale che ne deve 
usufruire in emergenza. 

 Corso 
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11.1 11.1.1 Early-est.V1.2 Utilizzo effettivo, durante il 
servizio di sorveglianza 
tsunami, della nuova 
versione 1.2 del software. 
Per un periodo di prova la 
nuova versione coesisterà 
con la versione 1.1 (già in 
uso); ciò richiederà il 
raddoppio di alcune 
macchine per l'elaborazione 
delle localizzazioni. 

presumibilmente inizio della 
messa in produzione: luglio 
2019. 
Coesistenza con la 
versione 1.1 in sala sismica 
fino alla fine del 2019. 

Installazione 
hardware e sviluppo 
software 

11.1 11.1.2 Global Seismic-
Network Map 

Interfaccia per la visione 
grafica dello stato della rete 
sismica globale utilizzata da 
Early-est. 

Fine 2019 Software 

11.1 11.1.3 Configurazione 
stazioni sismiche 

ottimizzazione delle stazioni 
sismiche globali utilizzate da 
Early-est. 

Attività continua di routine Report semestrali 
sullo stato della rete 
sismica globale e 
statistiche sulle 
localizzazioni (al 30 
giugno 2019 e al 31 
dicembre 2019) 

11.1 11.1.4 Configurazione 
stazioni 
mareografiche 

Aggiornamento liste di 
stazioni acquisite da varie 
fonti. 

Attività continua di routine Report semestrali 
sullo stato delle reti 
mareografiche 

11.2 11.2.1 Scene Messaggi su PTF.  Software 

11.2 11.2.2 tigerX Tsunami InteGrEter seRver.  Software 

11.2 11.2.3 jet Interfaccia Grafica Turnista.  Software 

11.2 11.2.4 Report messaggi Report sintetico sulla 
produzione e spedizione dei 
messaggi. 

  

11.3 11.3.1 Corsi di formazione e 
aggiornamenti dei 
turnisti e funzionari 
sismologi 

  Corso 

11.3 11.3.2 Report di sintesi 
dell'attività di 
formazione CAT 

  Report 

12.1 12.1.1 Formazione volontari 
campagna "Io Non 
Rischio" 

Progettazione e 
realizzazione nuovo 
processo formativo a 
cascata. 

Mesi 6 Report 

12.1 12.1.2 Formazione Io Non 
Rischio Scuola 

Progettazione e 
realizzazione di nuovo ciclo 
di formazione regionale "Io 
Non Rischio Scuola". 

Mesi 9 Report 

12.1 12.1.3 Campagna nazionale 
di piazza 

Preparazione e realizzazione 
campagna nazionale 2019. 

Mesi 10 Report 
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12.1 12.1.4 Progettazione nuovi 
rischi 

Progettazione contenuti e 
realizzazione materiali nuovi 
rischi. 

Mesi 12 Report 

12.2 12.2.1 EDURISK Vesuvio-
Campi Flegrei 

Sviluppo di percorsi 
educativi sul rischio 
vulcanico. 

Mesi 12 Corso formativo e 
report 

12.2 12.2.2 EDURISK 100 anni 
dopo 

Attività educative sul rischio 
sismico, recupero di 
memorie e iniziative 
espositive. 

Mesi 12 Corso formativo e 
report 

12.2 12.2.3 EDURISK Italia 
Centrale 

Attività educative sul rischio 
sismico e recupero di 
memorie. 

Mesi 12 Corso formativo e 
report 

12.3 12.3.1 Protocollo di gestione 
dell'informazione in 
emergenza 

 01/01/2019 - 31/12/2019 Documento 

12.3 12.3.2 Materiali di 
comunicazione 
utilizzabili in 
emergenza 

Il materiale cartaceo e 
multimediale necessario per 
gli incontri con la 
popolazione, le scuole in 
caso di emergenza sismica. 

01/01/2019 - 31/12/2019 Presentazioni e 
schede di 
approfondimento, 
report cartografici, 
applicazioni 
multimediali 

12.4 12.4.1 Sviluppo BLOG 
INGVterremoti 

Progettazione e sviluppo 
nuova interfaccia per il 
BLOG INGVterremoti su 
Wordpress.com. 

01/01/2019 - 31/12/2019 Web 

12.4 12.4.2 Nuove versioni APP 
INGVterremoti 

Progettazione e rilascio 
nuove versioni delle APP 
INGVterremoti per Android e 
IOS. 

01/01/2019 - 31/12/2019 App 

12.4 12.4.3 Strumenti di controllo 
localizzazione 
automatiche 

Strumenti per la gestione e 
controllo da parte dei turnisti 
della sala di monitoraggio 
sismico della comunicazione 
delle localizzazioni 
automatiche su web e social 
INGVterremoti. 

01/01/2019 - 31/12/2019 Software 

12.4 12.4.4 Gestione dei canali 
INGVterremoti 

Gestione tecnica, sviluppo e 
monitoraggio per la corretta 
pubblicazione dei dati della 
sorveglianza sismica sui 
canali social e web 
INGVterremoti. 

01/01/2019 - 31/12/2019 Software 

12.4 12.4.5 Story maps 
INGVterremoti 

Progettazione, creazione e 
pubblicazione di nuove story 
maps su terremoti e 
maremoti. 

01/01/2019 - 31/12/2019 Web-app 
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12.4 12.4.6 Integrazione delle 
informazioni del CAT 
nei canali 
INGVterremoti 

Integrazione dei dati sui 
maremoti in tempo reale 
provenienti dal Centro Allerta 
Tsunami nei canali di 
comunicazione social e web 
di INGVterremoti. 

01/01/2019 - 31/12/2019 Web, social e app 

12.5 12.5.1 Costituzione del 
gruppo di esperti 

Individuazione dei 
ricercatori/tecnologi esperti 
delle aree geografiche in 
grado di rispondere alle 
esigenze di diffusione 
mediatica delle informazioni 
in caso di unrest e/o 
eruzione (Etna, Vulcanismo 
del Canale di Sicilia, 
Vulcanismo delle Isole Eolie, 
Vulcanismo dell'area 
napoletana Vulcanismo 
sommerso del Mar Tirreno, 
Vulcanismo dell'area 
laziale). 

6 mesi Rapporto 

12.5 12.5.2 Formazione Training formativi dedicati al 
gruppo di esperti per la 
conoscenza dei sistemi di 
monitoraggio operativi nelle 
diverse aree geografiche e 
nelle diverse sale operative 
INGV. 

Intero anno Seminari e visite alle 
sale 
operative/sistemi di 
monitoraggio e 
sorveglianza 

12.5 12.5.3 Procedure Individuazione di contenuti e 
procedure per la diffusione 
delle informazioni riguardanti 
crisi vulcaniche rilevanti o 
fenomeni di unrest. 

Intero anno Rapporto 

12.5 12.5.4 Sviluppo BLOG 
INGVvulcani, e 
interfaccia 
WordPress; gestione 
dei canali di diffusione 
mediatica 

Implementazione BLOG 
INGVvulcani su 
Wordpress.com e codifica 
delle informazioni relative 
alle emergenze vulcaniche 
da veicolare attraverso i 
canali social INGV. 

Intero anno Aggiornamento 
piattaforme 
mediatiche 

12.5 12.5.5 Integrazioni delle 
informazioni comuni 
con gli altri canali 
INGVterremoti, 
INGVambiente e altri 
canali social INGV 

Integrazione dei dati sui 
fenomeni sismici e/o 
ambientali in aree 
vulcaniche, al fine di 
un'armonica ottimizzazione 
del flusso di notizie su tutti i 
canali di comunicazione 
social INGV. 

Intero anno Aggiornamento 
piattaforme 
mediatiche 
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12.6 12.6.1 Formazione Guide 
Vulcanologiche 
Presidio Cratere 
Vesuvio 

Corso di aggiornamento 
sullo stato dei vulcani 
napoletani e sulla 
pianificazione 
dell'emergenza per il 
Vesuvio ed i Campi Flegrei. 

Mesi 12 Corso formativo 

12.6 12.6.2 Aggiornamento ed 
integrazione percoso 
informativo presso 
Comune di Pozzuoli. 
Progettazione di 
percorsi per esigenze 
specifiche. 

Sviluppo di materiale e 
strumenti informativi da 
inserire nel percorso, in 
considerazione degli 
aggiornamenti della 
pianificazione regionale e 
Comunale rispetto. 
all'emergenza vulcanica. 

Mesi 12 Materiale 
multimediale 

12.6 12.6.3 Attività di divulgazione 
e formazione sui 
vulcani siciliani ed 
nell'isola di Ischia 

 Mesi 12 Corso formativo e 
materiale 
multimediale 

12.6 12.6.4 Interventi formativi per 
associazioni di 
protezione civile, 
ordini professionali. 

 Mesi 12 Corso formativo 

12.6 12.6.5 Sviluppo di nuovi 
materiali anche 
interattivi 

 Mesi 12  

12.6 12.6.6 Formazione Guide 
Vulcanologiche e 
ambientali 

Corso di aggiornamento 
sullo stato dei vulcani 
siciliani e sulla pianificazione 
dell'emergenza per l'Etna e 
le Eolie. 

Mesi 12 Corso formativo 

12.7 12.7.1 Formazione studenti 
universitari 

Giornata/e formative sui temi 
della pericolosità vulcanica, 
rischi connessi, sulla 
pianificazione delle 
emergenze vulcaniche e sul 
Sistema di Protezione Civile. 

Mesi 5 Materiale 
multimediale 

12.7 12.7.2 Aggiornamento o 
integrazione dei 
percorsi informativi 

 Mesi 3-12 Pannelli espositivi, 
materiale 
multimediale 

12.7 12.7.3 Produzione di 
materiale informativo 
per i visitatori 

Progetto e realizzazione di 
materiale sulla pericolosità e 
rischi connessi per i due 
vulcani delle isole Eolie e 
indicazioni di protezione 
civile. 

 Materiale a stampa 
da distribuire 
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ALLEGATO 1  

STANDARD PER I FORMATI DI DATI E METADATI 

Ver 1.2 (26 novembre 2018) 

 

 

 



Il presente allegato fissa le specifiche di formato dei dati e servizi cartografici e dei relativi 

metadati prodotti nell’ambito di convenzioni con i CdC.  

 

Tali specifiche sono necessarie, oltre che per garantire l’interoperabilità con i sistemi informativi in 

uso presso il Dipartimento, anche in fase di rilascio dei prodotti finali, al fine di rendere più 

agevole il lavoro di organizzazione degli stessi all’interno dei sistemi dipartimentali.  

 

Standard servizi web 

Qualora i dati geografici vengano resi disponibili tramite servizi web, al fine di garantirne la 

fruibilità nell’ambito dei sistemi in uso presso il Dipartimento, tali servizi dovranno essere erogati 

secondo gli standard dell’Open Geospatial Consortium (OGC) e della Direttiva INSPIRE, meglio 

dettagliati nella seguente tabella. 

 

Tipologia di dato Servizio OGC 

Raster (mappe o matrici) 
WMS (Web Map Service) e WCS (Web Coverage 

Service), Atom Service1 

Vettoriali 
WMS (Web Map Service) e WFS (Web Feature Service), , 

Atom Service 

Alfanumerici XML 

Metadati CSW (Catalog Service for the Web)  

 

Il servizio WMS dovrà supportare anche le richieste GetFeatureInfo (che consente di interrogare i 

dati al click del mouse) e GetLegendGraphics (che ritorna una immagine con la legenda del layer). 

Nelle GetCapabilities, inoltre, dovrà essere presente l’ID dei file di metadato che documenta il/i 

layer/layers (dataset). 

 

Formati geodatabase e geografici 

Laddove i dati geografici non vengano forniti come servizi web, è opportuno che i dati vengano 

organizzati nell’ambito di un geodatabase o consegnati in uno dei formati geografici sottoelencati, 

in quanto tali modalità di consegna consentono una fruibilità quasi immediata nell’ambito dei 

sistemi in uso al Dipartimento. 

a) FORMATI GEODATABASE (DBMS) 

PostgreSQL/PostGIS, Oracle/Spatial, File Geodatabase ESRI, Personal Geodatabase ESRI. 

b) FORMATI GEOGRAFICI 

Con il termine “Formati geografici” sono compresi tutti i possibili formati proprietari  o di 

scambio (sia raster che vector) provenienti da software GIS. 

  

Formati  vettoriali:  

DXF, DVG (AutoCAD) 

                                                           
1
 Solo per il download 



Shapefile (ESRI) 

KML, KMZ (Google Earth Data Exchange) 

 

Formati raster:  

BMP,  TIF,   Geotiff,  ESRI GRID,  ASCII GRID (ESRI), jpeg, jpg2000, .GRD (Surfer) 

 

Formati testo e tabellari 

Qualora il CdC non utilizzi sistemi GIS, i dati geografici possono essere organizzati e consegnati in 

formati testo o in tabelle opportunamente formattati. 

 

a) FORMATO TESTO 

File di testo (di tipo ASCII) opportunamente formattato e contenente le coordinate (LAT e 

LON) degli elementi geografici del dato (sicuramente di geometria puntuale). 

E’ necessario documentare le informazioni (attributi) che ogni riga del file di testo contiene 

oltre alle coordinate ed anche specificare quale carattere (spazio, virgola, ecc.) è usato per 

separare i valori contenuti nella riga.  

Formato: .txt  .sum  .csv  .dat  .xml, ecc. 

Tipo di formattazione: spazio, punto, virgola, punto e virgola, ecc. 

 

Sotto viene riportato un esempio relativo ad un file di testo, in formato .sum, contenente 4 

campi di attributi (LON, LAT, MEAN SEA LEVEL RATE, ERROR) descritti all’inizio del file. I dati 

sono formattati con uno spazio che divide i 4 campi.     

 



 
 

b) FORMATO TABELLARE 

Molto simile ad un file di testo, il formato tabellare è di solito un file proveniente da un 

software come Microsoft Excel oppure da un RDMBS commerciale come Microsoft Access 

ma anche  “open source” come MySQL.  La tabella che viene consegnata deve contenere 

obbligatoriamente le coordinate (LAT e LON) degli elementi geografici del dato (anche in 

questo caso di geometria puntuale) ed anche l’elenco, la tipologia e la descrizione di tutti i 

campi di attributi (le colonne della tabella).  

Formato: Excel (.xls  .xlsx)  .dbf  .db IV  .mdb, ecc. 

 

Sotto viene riportato un esempio relative ad un formato tabellare, in formato CSV gestito 

in MS Excel. E’ importante strutturare in MS Excel questo tipo di file come se fosse una 

tabella di un database: la prima riga dovrà quindi contenere il nome dei campi di attributi 

che sono rappresentati dalle colonne. Non è consentito inserire più attributi in una sola 

colonna e non andrebbero mai lasciati celle vuote.  



 

 

Rappresentazione grafica dei dati 

I layer erogati tramite i servizi web standard sopra descritti dovranno essere “accompagnati” dal 

relativo stile (modalità di rappresentazione grafica degli elementi geometrici e testuali). 

Per quanto riguarda invece i dati non resi disponibili sotto forma di servizi web, le modalità di 

rappresentazione grafica degli elementi geometrici e testuali di ciascun layer dovranno essere 

riportate nel file standard SLD (Styled Layer Descriptor) o, in alternativa, descritte in un 

documento redatto secondo il seguente schema. 

 

nome informazione descrizione 

Titolo stile Nome del Layer 

Abstract stile Descrizione sintetica dello stile di rappresentazione 

Specifiche della simbologia 

Indicare l’attributo a cui applicare il simbolo, i valori o le classi di valori, il 

tipo di geometria (punto, linea, poligono-contorno/riempimento), gli stili di 

rappresentazione della geometria, colori (espressi in RGB o HTML) 

Specifiche delle label 
Indicare l’attributo a cui applicare la label, i valori o le classi di valori, font, 

dimensioni, eventuali livelli di scala, colori (espressi in RGB o HTML). 

Scala minima e massima 
Indicare, se presenti, i livelli di scala minima e massima per la 

visualizzazione del layer 



 

 

Sistemi di riferimento 

I dati geografici ed i servizi web erogati dovranno essere georiferiti utilizzando i seguenti sistemi di 

riferimento, tra parentesi viene riportato anche il codice internazionale relativo: 

WGS84 geografico (EPSG 4326); 

WGS84 Web Mercator (EPSG 3857); 

WGS84 UTM32N (EPSG 32632); 

WGS84 UTM33N (EPSG 32633). 

 

Sono anche ammissibili i sottoelencati sistemi di riferimento in uso a livello nazionale che, tuttavia, 

richiedono per la loro trasformazione l’utilizzo delle griglie rese disponibili dall’Istituto Geografico 

nazionale: 

ED50 geografico (EPSG 4230); 

ED50 UTM32N (EPSG 23032); 

ED50 UTM33N (EPSG 23033); 

Monte Mario (Rome) geografico (EPSG:4806); 

Monte Mario (Rome) / Italy zone 1 (EPSG:26591); 

Monte Mario (Rome) / Italy zone 2 (EPSG:26592). 

 

Le informazioni sul sistema di riferimento del dati dovranno essere riportate nei metadati.  

Per i formati che lo supportano (ad es. shapefile e geotiff) tali informazioni dovranno anche 

accompagnare il dato (ad es. file .prj per lo shapefile). 

 

Metadati 

Per essere correttamente utilizzati, tutti i dati consegnati dovranno essere corredati dei relativi 

metadati che descrivano proprietà, caratteristiche e storia del dato. 

Nel caso di dati geografici, tali metadati dovranno essere redatti in maniera conforme agli 

standard previsti dal Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali, di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 10 novembre 2011 (vedi versione più recente delle Guide Operative sui 

Metadati pubblicate dall’Agenzia per l’Italia Digitale http://geodati.gov.it/geoportale/manuale-

rndt). 

I metadati sono redatti su file in formato XML, distinti da quelli dei dati e si riferiscono almeno 

all’intero dataset. 

Nella compilazione dei metadati dei dataset limitare l'uso di testo libero per la valorizzazione dei 
campi usando, al contrario, vocabolari controllati e definizioni tratte dal Sistema di registri INSPIRE 
Italia. Per riconoscere dataset open prevedere la compilazione nei metadati della keyvord "open 
data". 
I metadati dei servizi non devono essere compilati. Sarà sufficiente prevedere per ogni metadato 

di dataset l’indicazione del relativo servizio di visualizzazione (WMS) e di scaricamento (WFS o 

Atom). 

http://registry.geodati.gov.it/registry
http://registry.geodati.gov.it/registry


Nel caso di dati non geografici i metadati dovranno essere redatti i maniera conforme allo 

standard denominato DCAT-AP-IT definito dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(https://www.dati.gov.it/content/dcat-ap-it-v10-profilo-italiano-dcat-ap-0 ) . Per la compilazione 

dei metadati DCAT-AP-IT, si consiglia di attenersi alle Linee Guida sempre predisposte da AgID e 

dal Team Digitale: https://docs.italia.it/italia/daf/linee-guida-cataloghi-dati-dcat-ap-

it/it/stabile/index.html 

https://www.dati.gov.it/content/dcat-ap-it-v10-profilo-italiano-dcat-ap-0


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2  

SPECIFICHE PER LA CONSEGNA DEGLI APPLICATIVI SOFTWARE  

 

 

 

 



Il presente documento ha lo scopo di disciplinare per gli aspetti tecnici l’eventuale sviluppo in 
convenzione di applicativi, sistemi, procedure, basi di dati da parte dei Centri di Competenza (da 
ora CdC). 

Nell’ambito dello sviluppo di un software o di una base dati da parte di un CdC, occorre 
distinguere tra quelli che si prevede il CdC metterà a disposizione del Dipartimento della 
protezione Civile (da ora DPC),  attraverso un collegamento dedicato ovvero per mezzo della rete 
internet, da quelli che si prevede, a sviluppo ultimato, che verranno operati dall’interno del DPC  e 
per i quali si prevede la necessità di una presa in carico.  

 
Sviluppo di un software da parte del CdC. 

In caso di sviluppo di un nuovo applicativo o sistema, le modalità per il collegamento con le reti 
Dipartimentali, verranno preventivamente concordate con il Servizio informatica e sistemi per le 
comunicazioni del DPC. Eventuali necessità circa la disponibilità, i livelli di servizio indispensabili 
per le attività del DPC ed eventuali modalità o procedure di manutenzione, verranno concordati 
tra il CdC e l’Ufficio proponente l’atto convenzionale, in una documento denominato Service Level 
Agreement1,  allegato alla convenzione, nel quale verrà definito nel dettaglio l'oggetto della 
prestazione che il DPC si attende di ricevere per le sue esigenze istituzionali. 

Nel caso in cui l'applicativo realizzato in collaborazione con il CdC tratti temi già esposti, anche 
parzialmente, da altri applicativi del DPC,  deve essere incluso, per quanto applicabile, nelle 
clausole del SLA un disciplinare relativo all'interoperabilità tra i sistemi in parola, specificandone le 
interfacce e, soprattutto, le specifiche delle conversazioni, ovvero i modelli di interazione tra i 
sistemi a tutti i livelli interessati (modello dei dati, modello delle operazioni/sequenze di 
interazioni). 
 
Sviluppo di un applicativo da parte del CdC, con conseguente presa in carico da parte del DPC. 

L’attività di sviluppo dovrà essere preventivamente concordata, attraverso riunioni preliminari, 
con il Servizio informatica e sistemi per le comunicazioni del DPC. Anche per questa tipologia di 
attività, è opportuno concordare un Service Level Agreement - da allegare alla convenzione - nel 
quale siano definite eventuali modalità o procedure che il CdC adotterà in relazione alla 
manutenzione correttiva, adeguativa ed evolutiva dell'applicativo, laddove sia prevista dalla 
convenzione. 

Lo sviluppo di ciascun applicativo, tra quelli che si intende installare ed operare presso le 
infrastrutture dipartimentali, dovrà essere corredato con le informazioni riguardanti:  

- Piano di lavoro di obiettivo 

- Specifica dettagliata dei requisiti (casi d’uso, diagrammi di stato, funzioni, requisiti non 
funzionali, ecc.) 

- Architettura generale del sistema 

- Schema concettuale e logico delle basi di dati 

- Specifica tecnica dettagliata dei moduli funzionali e della base dati  

- Procedure di Backup e Restore 

- Procedure di Amministrazione delle basi dati 

- Codice sorgente 
                                                           
1
 Si prenda come riferimento ad es. le Linee guida sulla qualità dei beni e dei servizi ICT a cura dell’Agenzia per l’Italia 

Digitale.  



- Manuale utente  

- Manuale operativo e di gestione (ad uso dei sistemisti e degli addetti alla gestione) 

- Manuale tecnico del prodotto, comprensivo delle procedure di installazione e degli script di 
creazione del database (ad uso degli addetti alla manutenzione e sviluppo del software) 

- Procedure di monitoring dei servizi per la verifica della disponibilità del servizio  

- Procedure di aggiornamento dei sistemi componenti (web server, application server, 
RDBMS, etc.) 

- Gestione Utenze:  
o Utenze amministrative  
o Policy password 
o Policy e regole FW 
o Eventuale necessità di accessi amministrativi dall’esterno (VPN, etc.) 

 

Il DPC si riserva di chiedere la contestuale consegna di una copia del software anche su supporto 
magnetico/ottico. 

La consegna della documentazione dovrà essere realizzata su un supporto digitale (cd, dvd, ecc.) in 
formato nativo (.doc, .odt, .xls, .ods, .ppt, .mpp, ecc.), firmata digitalmente e accompagnata dalla  
lettera di consegna. La lettera di consegna dovrà  contenere l’elenco della documentazione 
consegnata (codice, versione, tipologia di documento). La consegna è ritenuta valida se il 
documento consegnato è completo di tutti gli allegati e di eventuali macro/script incorporate nei 
documenti. 

A fronte dell’utilizzo di applicazioni o funzionalità, al CdC potrà essere richiesto di organizzare ed 
erogare, presso le sedi del DPC, corsi di formazione per gli utenti e/o per il personale tecnico, 
predisponendo gli opportuni materiali educativi (documentazione, presentazioni multimediali, test 
di verifica dell’apprendimento, ecc.), allo scopo di perfezionare il trasferimento tecnologico. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3  

LINEE GUIDA PER L’INDIVIDUAZIONE E IL TRATTAMENTO DEI DATI  

AI FINI DELLA LORO PUBBLICAZIONE (TRASPARENZA)  

E RIUTILIZZO (OPEN DATA) 

(Versione 2.3 del 13 ottobre 2017) 

 

 

 

 



 

Premessa 
Vengono di seguito elencati una serie di concetti e raccomandazioni per l’individuazione e il 
trattamento dei dati ai fini della loro pubblicazione (trasparenza) e riutilizzo (open data) tratti dalla 
normativa vigente. Per ulteriori dettagli e approfondimenti si rimanda, oltre che alla normativa 
citata di seguito, alla versione corrente delle Linee Guida nazionali per la valorizzazione del 
patrimonio informativo pubblico (per il 2017 vedi:  
http://lg-patrimonio-pubblico.readthedocs.io/it/latest/ , pubblicate dall’Agenzia per l’Italia 
Digitale (da ora AgID). 
 

Soggetti tenuti a fare Open Data: 

Secondo il nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), nel Capo V - Dati delle pubbliche 
amministrazioni e servizi in rete – le Pubbliche Amministrazioni hanno la responsabilità di 
garantire l’accesso telematico e il riutilizzo dei propri dati (art. 52 del D.Lgs. 7-3-2005 n. 82 
denominato Codice dell’Amministrazione Digitale, da ora CAD). 
Tutti i Centri di Competenza che rientrano nel campo di applicazione definito dal comma 2 
dell’art.2 del CAD (“Le disposizioni del presente Codice si applicano: 
a) alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nel rispetto del riparto di competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione, ivi 
comprese le autorità di sistema portuale, nonché alle autorità amministrative indipendenti di 
garanzia, vigilanza e regolazione;  
b) ai gestori di servizi pubblici, ivi comprese le società quotate, in relazione ai servizi di pubblico 
interesse;  
c) alle società a controllo pubblico, come definite nel decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
escluse le società quotate di cui all'articolo 2, comma 1, lettera p), del medesimo decreto che non 
rientrino nella categoria di cui alla lettera b).”), sono tenuti ad applicare queste norme per i dati di 
cui sono titolari. 
 

Soggetti tenuti alla trasparenza 

Il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (modificato dal D.lgs 25 maggio 2016, n.97) sancisce 
che “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 
partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”.  
Gli stessi soggetti individuati dall’art.2 commi 2 e 2bis del CAD, sono anche soggetti alla 
trasparenza introdotta dal citato Dlgs n.33/2013. 
Le modifiche introdotte dal D.lgs 25 maggio 2016, n. 97 hanno cambiato il regime di limitazione 
della trasparenza che in precedenza era definito con l’art.4 che, ora risulta invece abolito. E’ stato 
pertanto introdotto il nuovo art.5bis che tratta le “Esclusioni e i limiti all’accesso civico”. Le 
indicazioni operative sulle esclusioni e i limiti – come previsto dall’art.5 bis citato –, sono state 
definite dall’ANAC e dal Garante delle privacy nello “Schema linee   guida   recanti   indicazioni   
operative ai   fini   della   definizione   delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art.5 
co.2 del d.lgs.33/2013” (vedi  
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs
/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1309/del.1309.2016.det.LNfoia.pdf ). A seguito delle modifiche 
introdotte dal D.lgs 25 maggio 2016, n. 97 l ‘ANAC di intesa con il Garante per la protezione dei 
dati personali ha anche definito le prime “linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

http://lg-patrimonio-pubblico.readthedocs.io/it/latest/
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1309/del.1309.2016.det.LNfoia.pdf
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1309/del.1309.2016.det.LNfoia.pdf


obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs.33/2013 come 
modificato dal d.lgs. 97/2016” (vedi 
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs
/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1310/Del.1310.2016.LGdet.pdf ). Il Dipartimento per la 
Funzione Pubblica ha anche predisposto delle Linee Guida per l’attuazione con la propria Circolare 
n.2/2017 (vedi http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/01-06-2017/circolare-n-
2-2017-attuazione-delle-norme-sull%E2%80%99accesso-civico ). 
 

Dati da considerare Open 

L’art.1, comma 1, punti lbis) e lter) del CAD definisce il concetto di formato aperto:” un formato di 
dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti tecnologici 
necessari per la fruizione dei dati stessi” e le caratteristiche che presentano i dati di tipo aperto: 
“1) sono disponibili secondo i termini di una licenza o di una previsione normativa che ne permetta 
l'utilizzo da parte di chiunque, anche per finalità commerciali, in formato disaggregato; 2) sono 
accessibili attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti 
telematiche pubbliche e private, in formati aperti ai sensi della lettera l-bis), sono adatti all'utilizzo 
automatico da parte di programmi per elaboratori e sono provvisti dei relativi metadati; 3) sono 
resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi 
comprese le reti telematiche pubbliche e private, oppure sono resi disponibili ai costi marginali 
sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione salvo quanto previsto dall'articolo 7 del decreto 
legislativo 24 gennaio 2006, n. 36”. 
Il D.L. n. 33/2013, al Capo II elenca i dati e le informazioni che le Pubbliche amministrazioni devono 
rendere disponibili obbligatoriamente. 
In generale poi il principio di “disponibilità dei dati pubblici” enunciato nel Codice 
dell’Amministrazione Digitale stabilisce la possibilità, per soggetti pubblici e privati, “di accedere ai 
dati senza restrizioni non riconducibili a esplicite norme di legge. Pertanto possono essere aperti 
tutti i dati di cui un ente è titolare nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di 
segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali". 
Il Garante per la protezione dei dati personali ha emanato "Linee guida in materia di trattamento 
di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di 
pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati" (vedi: 
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/3134436), 
specificando che, laddove l'amministrazione riscontri l'esistenza di un obbligo normativo che 
impone la pubblicazione dell'atto o del documento nel proprio sito web istituzionale è necessario 
selezionare i dati personali da inserire in tali atti e documenti, verificando, caso per caso, se 
ricorrono i presupposti per l'oscuramento di determinate informazioni. 

Titolarità dei dati 

Nelle convenzioni e/o accordi con i Centri di Competenza deve essere sempre indicata la titolarità 
dei dati prodotti nell’ambito dei medesimi atti prima citati, in conformità alla normativa vigente, in 
parte già evidenziata in precedenza. 
In generale si ricorda che alle Amministrazioni dello stato, alle Provincie ed ai Comuni spetta il 
diritto di autore sulle opere create e pubblicate sotto il loro nome ed a loro conto e spese: l’ente 
può, quindi, ritenersi titolare del dato solo quando lo abbia creato direttamente oppure lo abbia 
commissionato ad un altro soggetto. 
L’amministrazione titolare del dato è quella che lo ha creato o comunque lo gestisce per fini 
istituzionali, mentre altre eventuali amministrazioni che utilizzino tale dato non diventano titolari 
del dato medesimo. 

http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1310/Del.1310.2016.LGdet.pdf
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1310/Del.1310.2016.LGdet.pdf
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/01-06-2017/circolare-n-2-2017-attuazione-delle-norme-sull%E2%80%99accesso-civico
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/01-06-2017/circolare-n-2-2017-attuazione-delle-norme-sull%E2%80%99accesso-civico
http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/3134436


 

Fasi della produzione dei dati 
Si elencano di seguito le fasi essenziali del ciclo produttivo del dato: 
Analisi giuridica: serve ad evidenziare limitazioni d’uso, competenze, diritti e termini di licenza. Al 
riguardo si invita ad adottare la “check list” delle “Linee Guida nazionali per la valorizzazione del 
patrimonio informativo pubblico (2017)” (vedi http://lg-patrimonio-
pubblico.readthedocs.io/it/latest/aspettiorg.html?highlight=check%20list) . 
Analisi della qualità: si suggerisce di valutare almeno la dimensioni relative all’accuratezza, 
completezza e l’aggiornamento del dato. Per le informazioni di localizzazione geografica, in 
particolare, l’accuratezza riveste particolare importanza. Le dimensioni di qualità devono essere 
applicate all’intero dataset e devono essere quantificate in maniera adeguata. Il mancato 
raggiungimento dei limiti quantitativo delle dimensioni anzidette comporterà l’adozione di azioni 
di bonifica sui dati. 
Politiche di accesso e licenza: devono essere indicati livelli di aggregazione o restrizioni nell’uso dei 
dati in modo tale da poter procedere in maniera facilitata all’individuazione della licenza d’uso da 
associare al dato.  
Compilazione dei metadati: i dati devono essere corredati da metadati. Per i dati geografici 
verranno adottate le specifiche previste dalle Guide operative del Repertorio Nazionale dei Dati 
Territoriali. Per i dati non geografici verranno adottate le specifiche DCAT-AP –IT v.1.0 richiamate 
nelle citate Linee Guida nazionali per la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico (2017). 
Si consiglia di porre particolare attenzione agli aspetti della contestualizzazione geografica e 
temporale dei dati. 
Coordinamento tra livello centrale e periferico: nei casi in cui ci sia la necessità di raccogliere dati 
provenienti da livelli periferici deve essere posta particolare attenzione al coordinamento delle 
attività in modo da evitare disallineamenti e disomogeneità dei dati. 
 
Licenze da associare al dato 
Ai sensi dell’art. 52 del CAD, la mancata indicazione di una licenza associata ai dati già pubblicati 
implica che gli stessi si ritengano di tipo aperto secondo le caratteristiche principali sancite dall’art. 
1, comma 1, punto lter) del CAD, già richiamato nell’introduzione delle presenti linee guida 
(principio dell’Open Data by default), ovvero implica che i dati siano pubblicati secondo i termini 
stabiliti dalla licenza CC-BY (attribuzione), ossia con il solo obbligo di citare la fonte. 
La licenza, e la relativa versione utilizzata, rientra quindi tra i metadati obbligatori minimi da 
fornire in fase di pubblicazione di dataset aperti. 
 
Formati utilizzabili 
L’art.1, comma 1, punto lbis) del CAD definisce le caratteristiche del formato dei dati di tipo 
aperto. 
Per distinguere i diversi formati utilizzabili nella codifica dei set di dati, è stato proposto un 
modello di catalogazione che li classifica in base alle loro caratteristiche su una scala di valori da 1 
a 5, sulla base dell’interoperabilità e della possibilità di ciascun formato di essere trattato 
automaticamente da una macchina senza alcun vincolo di software (“machine readeable”).  
Il livello considerato minimo perché si possa parlare di Open Data è il n. 3, pertanto i primi due 
livelli sono omessi: 
Livello 3: dati strutturati e codificati in un formato non proprietario: ad esempio il formato .csv 
(Comma Separated Values) al posto del formato Microsoft Excel utilizzato nel caso precedente; 
Livello 4: dati strutturati e codificati in un formato non proprietario che sono dotati di un URI 
(Identificatore Univoco di Risorsa) che li rende indirizzabili sulla rete e quindi utilizzabili 

http://lg-patrimonio-pubblico.readthedocs.io/it/latest/aspettiorg.html?highlight=check%20list
http://lg-patrimonio-pubblico.readthedocs.io/it/latest/aspettiorg.html?highlight=check%20list


direttamente online, attraverso l’inclusione in una struttura basata sul modello RDF (Resource 
Description Framework); 
Livello 5: Linked Open Data (LOD), cioè quei dati aperti che dal punto di vista del formato, oltre a 
rispondere alle caratteristiche indicate al punto precedente presentano anche, nella struttura del 
dataset, collegamenti ad altri dataset. 
 
Metadati 
Per i dati geografici i metadati vanno codificati secondo le specifiche del Repertorio Nazionale dei 
Dati Territoriali (vedi: 
http://www.rndt.gov.it/RNDT/home/index.php?option=com_content&view=article&id=53&Itemi
d=221) .  
Per i dati non geografici i metadati vanno codificati secondo le specifiche indicate nelle citate Linee 
Guida dell’AgID, ovvero secondo le specifiche DCAT-AP-IT (vedi: 
http://www.dati.gov.it/content/dcat-ap-it-v10-profilo-italiano-dcat-ap-0 ).  
Al riguardo, per l’alimentazione e gestione di cataloghi dati secondo il profilo nazionale di 
metadatazione DCAT-AP_IT, si segnalano le Linee Guida per i cataloghi dati ( https://linee-guida-
cataloghi-dati-profilo-dcat-ap-it.readthedocs.io/it/latest/ ) predisposte dall’AgID. 

 

http://www.rndt.gov.it/RNDT/home/index.php?option=com_content&view=article&id=53&Itemid=221
http://www.rndt.gov.it/RNDT/home/index.php?option=com_content&view=article&id=53&Itemid=221
http://www.dati.gov.it/content/dcat-ap-it-v10-profilo-italiano-dcat-ap-0
https://linee-guida-cataloghi-dati-profilo-dcat-ap-it.readthedocs.io/it/latest/
https://linee-guida-cataloghi-dati-profilo-dcat-ap-it.readthedocs.io/it/latest/

